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SENATO DEL REG!'IO - SESSIONE DEL 1867, 

TOR~ATA DEL 21' ~IAGGIO :1869 
---•oov•..,._. 

PRESIDEl'U. CA<:HI. 

Sommarlo. - Dichiaraxione di voto dei Senatori Arconati t Correa/e- Osservazioni del Senator« L~u~i c11i ri-- 
1pnndono il Presidente e il Senatore .11/usio - Sunto di peti:Joni - Congedo - Discussion« del progrllo di 
legge per il concorso dello Stato nella spua anticipata dulia socielé. dell'Alta lluli« nei lavori d'aryinalura 
al Po td al Lambro in pro1•incia di Ali/ano - Osservasion« e ricùiesta dcl Senatore Correa/e, _cui rispondonn 
il Jlirtislro dei Lavori Pubblici e il Relatore - Appro1•a~ione dei due articoli dd proqetto di lryqe - Stq111'/o 
della diBCttSsione del progetto di le!}!J'- pel Codice [oreslule - Dichiarazioni e riserve dr] lllinistro d' Agri· 
cottura, Industria e Commercio - Istanza drl Senatore Ginori - Scldarimrnti sulla n1101•a Tabella B del 
11/iniatro e del Relatore - Proporla sospensiva dcl Senatore Farina c11i risponde il Relatore - Av1·ertenze 
dei Sena/ori Leopardi e Jlonta11ari - Spir!]n~ioni del J/i11islro - Duhbi e obbiezio11i del Senatore Farina 
- Dickiora sioni dcl Relatore - l'luove o.•ser1•a:;,ioni del Senatore Montanari e n1101•e dicbiarasioni del Jlini­ 
stro _:_ Proposta" del Senatore Ginori appoggiala dal Senatore Farina - Nuovi schiarimenti dcl Jlinistro, cui 
aderisce il Senatore J/011ta11ari - Ritiro della proposta 10.,ptn~Ìt'a - Approt'11:.ione del paragrafo 4 dell'ar­ 
ticolo t38 coll'annessa Tabella e dtll' intiero articolo - Àppro1·a::io11e dell'art. H5 - Obbiezioni sull'ar­ 
ticolo HG del Senatore F111·i11a - Emendomento dc] ~linislro acce/la/o dulia Commissione - Ai•verlrn:e del 
Sen-itore Ronca/li F. - Ap1wovaiioM dcll' articolo t iG emendato - Sospensione dell'art. 1-i 7 - A pprova:i.ione 
dell'art. U.B - Variante all'articolo U\l proposta dalla Commissione accettata dal Jlilli1t1·0 - Approvaiione 
dell'art. e della variante. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri dei Lavori Pubhlici, d'Agri­ 

coltura e Commercio, e più tanti interviene il Presi­ 
dente del Consiglio. 

Il Senatore Segrela1·io Manzoni T. dà lettura <lei 
processo yerbale della tornata precedente. 

Senatore Arconati. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Arconatl. L'articolo ':!8 dd nostro fiego­ 

l:imenlo dà dirillo ai Senatori di far inserire nel pro­ 
cesso verbale una dichiarazione delle loro opinioni. 

Ora, credo deliilo mio dichiarare che il mio volo 
dato sul progello di lt>~,.:e ieri vnt.110, fu contrario, 
e desidero che ciò sia rei:islralo nel pro.:esso verbale. 
Presidente. Siccome ciò è conforme al fiegolamento, 

questa sua dicl1iarazione verrà rt>llistrata nel processo 
verbale. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Correale. lo d1•bbo fare la ste~sa dichia­ 

razione; io chie'i ieri di dire poche parole Mnfro il 
progrtto di leg~ll, ma non mi venrìe concesso, ed or~ 
ripPlo che il mio volo fu contrario. 

• 

Presidente. Anche questa dichiarazione sarà ins11- 
rila nel processo verbale. 

Senatore Lanzi. Domanrlo la parola. 
Pre!lldente. Ila la p~rola. 
Senatore Lauzl. Non vorrei dir nulla che pntPsse 

spiacere menomamente ai mi..i CollPghi che hanno 
dianzi parlato; ma intendo solo avl'ertire, che se lad­ 
dove è prcscrillo dalla le;:;:e che il voto dcLba essere 
se~rnto, è lecito a tulli il dichiararlo, questo sarclibe 
un andar cor111·0 la 11rescrizione dello Slaluto. 

Faccio sol·1 quesl' osservaiione, non per oppormi al 
de$illnio dei miei Colleghi, ma perchè non diventi 
un precedente per l'avvenire, i;iacchà mi !'are che ciò 
sarclibe cnnlrario, come dissi, allo Slalulo. 
Presidente. Leg~erò in propo~ilo l'ari. dcl Rrgol~- 

menlo. · 
• In princi11io di ogni adunanza si legge il processo 

verbale dell'arlunanza precedente; questo deve riferire 
i soli atti del Senato, senza far menzione delle di­ 
scussioni. Ciascun Senatore ha lullavia il dirilt-o ili 
far inserire nel processo verb;ile u~a semplire dichia­ 
ra7.:one ddla propria opinione e dcl proprio voto, ma 
non i motivi di essi. , 
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Dunque questo diritto A dato "dal Hci;olamento, ed 
io naturalmente non poteva impedirlo. D'altronde il 
voto sPgreto, giat:ch~ si parla di questo, è giusto che 
sia dalla )1•g:;e i::arantito, ma quando qualcuno intende 
svelare volontariamente il proprio volo, può farlo, 
perchè è qu-sto uh f.1t10 suo personale. 

Senatore Musio. Io aveva domandato la parola, ma 
l'onorevole Presidvnte ha prevenuto quello che avrei 
deuo io stesso per rispondere all'osservazione dell'o­ 
norevole Lauzi. 

Lo Statuto dice che il volo è segreto, ma libero è 
a ciascuno nello stesso mo.lo che lo manifesta nel suo 
discorso, ili manifestarlo ,me1lia111e una dichiar .. zione. 
Presidente. Se 11011 vi sono altre osservaxloni su I 

processo verbule testè letto. lo riterrò per apprvvato. 
(Approv~to) 
Il Senatore Srgrelario :Manzoni T .• leg;;e il se- 

guenre sunto di pdizioni. 
N. 42G'l. li \'t•scovo di G.11l~lli-N11oro fa istanza 

perchè rPnga dal Senato respinto il pro~ello di l1·g0e 
per 1'Mlm1gazionP. 11t·~li articoli 93 e mi della legge sul 
reclutern-nto militare. 

N •. B1it. Parecchi abitanti dei Comuni cli Chivasso, 
e c~>lcir05SO provincia d'Ivrea in N. Lii 150. 
(/Jrnlica alla prrcedenle) 
li Senatorn MirhiPI domanda un congedo di un 

mese che dal Senato gli viene concesso .. 

D1,;ci:ss10.'E IJEL rnOl•ETTO DI LEGoE PEL coxconso llELLO 
SrATO :o;c1.u. srr.sA AI\"TICIPATA D.\LLA Soc1ETÀ DEL· 
L'ALTA ITALIA, ~El LAVOlll DI An·;I~AHllA AL Po ED 
AL LAllllnO 1:1 PROYll'\CIA Ili l)ILA!IO. • 

L'online del giorno porta la discussione dcl pro­ 
getto di legge pel concorso dello S1;1to nella spesa 
anticipata dalla Società dell'Alla Italia, nei lavori di 
arginatura al Po ed al Lambro in provinria ùi Milano. 

f: pregato l'Ufficio Centrale a prendere il suo posto. 
Do lettura del progetto di l~!!ile. 

( l'edi infra). 
È aperta la ùiscussione generak. 
Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena loro Correale. Io credo che qusllo che sto per 

dire sm\ precisamente nella categoria delle cose che 
si possono ilire nella discussione generale. 

A me fa molto senso la cifra della s.iesa, specialmente 
Dtlle critiche circostanze in cui versa lo Stato, do1·fnclosi 
spendere mezzo milione, anzi seicento mila lire per 
l'arginatura 111 Po ed al Lambro. 

S.i lo Stato è in tale cOn•li zionè, che in oi;ni cosa 
cho si de,·e f.tre, si drbhdno spendere queste somme, 
si cambia sistema; per quanto si vo~liano i bilanci 
equipardre, le spese verranno sempre a superare gli 
introiti. 

Domanùo all"onorevole sig~or Ministro: questa spesa 

si è folta per autorizzazione cli chi f Perchè pare che 
q ucsta sia spesa già folla. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Si traila di rim­ 

Lorsaro pn la metà una speH che è stata anticipata 
d .• lla Società dell'Alt~ lt•lia. 

Se mi permPlle Il s~nato, io credo che qualche pa­ 
rolil di storia potrà 11iluci1lare la questione e potrà ri­ 
~ponllere alle richieste dcli' onorevole Senatore Cor­ 
re:ile. 

Allor1p1an•I<> si lrallò rli costruire la strana ferrata 
da l[.lauo a Piacenza, e il Punte sul Po a Piac•·nza, si ri­ 
conohhe allresi che sarcbhe ~talo necessario di sistemare 
le arginalur.i di quel. fiume sulla sua sponda ~iuislra. 

Dovrvasi restri11:;1~re la sezione de.I fiume, ma 1p­ 
pnulo per l)lleslo si anrla'•a. incontro ul pericolo che 
le acque potess~ro ri;;ur~il3re e allagare il territorio 
circostante; e qui si noti che quel territorio è fra i 
più uhcrtosi in Italia. 

Era pertanto n .. cessario impedire questi danni e i;li 
nitri che sarrbbero (lcrivati immanl'aliilmPnle in caso 
di pi~na, all'11hitato dcl f.omune di S. Rocco ed ai 
fortiiizi che si lruvano in quella lor.alit:ì. 

Prima che si costruisse la fcrro\•i3 e si ponesse mano 
al ponlr, le riparazioni agli aq;ini si focev~no da un 
ronsorzio che era deno111inato,. come è lutL' ora, il 
Comi;rensorio cli I Lambro e dcl Po. 

Ora, è rla osservare che anche quando non si fosse 
inlr.1prcsa la costruzione della strada ferrala e del 
ponlr, sartlihe stato necessario riparare ed in alcune 
parti rinno~are ltJ arginature ùel fiume; ma queste 
opere si potevano ritarJnre in alcune parti, e diventa­ 
vuno ad ogni modo più rilevanti per le alterazioni 
portale alla località dal terrapieno e dal ponte della 
ferrovia. 

E01i è perciò che per quaulo riguarda la ripara­ 
zione alle arginature, che sarebbe Slata necessaria an­ 
che qu~ndo non si fossero costruiti la strada ferrata 
ed il ponte, restò convenuto che la spesa relativa 
sarebbe stata a c~rico per 415 d1 l Comprensorio del 
Lambro e dd Po, e per l 15 della Soeielà coolrullrice. 
Allro era però il caso per quelli! opere straordina­ 

rie, eh~ si ~arebLero dovute fare onde impedire i danni 
resi possibili dal restringimento ùclla sezione del lì•Jme 
e dal conse~uente riguq;ilo delle acque. 

Mi piace notare a quPslo punto che nella conven­ 
zione la quale ebbe luogo nel 18GO fra lo Stato e la 
Società, ora dell'Alta ltali3, per la costruzione del 
ponte sul Po a Pidcenza, fu stabililo che questa spesa 
sarebbe stata divisa per mtlà. 

L'onorevole Senatore Corre~le comprenderà pertanto 
assai fQcilmente rnme, lrattnndosi di opere le qu3Ji 
erano conseguenza necessaria ùella costruzione del 
ponte, la spesa dc.vesse essere divisa per metà fra lo 
Stato e la Società orn ùcll'Alla llalia. · 
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Ora, debbo a~11i11n1?rre che 111 melà di questa spesa 
calcolala in lire 5()0 G~5,()3 fu stabilita dallìspettore 
del Genio civile ddeiralo dal Governo al collaudo ùcl 
lavoro; fu poi approvata e dal Consiglio superiore ilei 
Lavori pubblici, e dal Consiglio di Stato, e ultima­ 
mente, senza che sia sorta alcuna discussione, dalla Ca­ 
mera Elettiva. Per conseguenza io credo sia rimasto 
dimostralo d.ille mie parole come ci fosse vcramenle 
la ragione di- convenire che la metà della spesa per le 
opere necessarie al rialzamento ed ~1 consolidamento 
tielle arginature si dovesse sopportare dallo Staio, e 
come non si possa dire che essa costituisce un sacri­ 
fizio troppo rilevante, 

Una cosa io debbo rilevare anche per non trovarmi 
nel caso di dover riprendere un'ultra volta la parola. 
Nella redazione di questo j•rogello di legge è incorsa 
una svista all'articolo secondo. 
Il progetto che fu discusso alla Camera Elettiva di­ 

ceva < la 1omma neceseari« "· Ora, sulle osservazloni 
di un onorevole Deputalo al quale la parola necesse­ 
rie appariva superflua, la Carnera Eleuiva approvava 
che rimanesse radiata; malgr:ulo ciò, trovo che nel 
progetto di leg~e che st« sottoposto all'esame del Se­ 
nato, è ricomparsa la parola necessaria, 

Pregherei pertanto, quando fosse approvato il pro­ 
getto di legge, che si venisse nell'articolo 2 a radiare 
la parola necessaria. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Correale. Mi permetta il Senato che io 

risponda poche cose all'onorevole }.!inislro. 
Mi soddisfo quanto l'onorevole signor Ministro ha 

dello, e mi toglie il duhhio che io aveva; ma · pPr1ì 
non pùsso tralasciare di fare un'esscrvaziune, che cioè 
sinora si ò preso un sistema rovinoso per le finanze, 
e anche contrario alle deliberuzioni che debbono 
prendersi dai due rami del Parlamento circa gli arti­ 
coli che si mettono nel bilancio dello Staio. 

In· esso sono stabilite le cifre, e queste non si do­ 
vrebhern mai alterare se non con il concorso dcl Par· 
lamento. 

Qneslo è il solo sistema che pos~a trattenere lo Stato 
dal continuare in una via la quale non può, a lungo 
andare, che essere cagione di rovina. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domnnlo la pa­ 

rol:i. 
Presidente. Ila l.'I parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo riconosco che 

nelle cose delle dall'onore.vole S1malore Correale ci ha 
del giusto, e posso assicura rio che non sorgerà mai 
opposizione d11I banco dci Minislri, quando verrà a 
chieden;i che si foccia tulio il pos>ibile onde porre un 
freno alle spe•e ma,!i;iori e s1raordinarie. 

lo dirò anzi a pr"posilo ili quesla lr~ge slcs;;a, che 
nllorqn~n·lo ru discussa alla C•mera Ell'ltiva e venne 
da un. onorevole D~pulalo espr~sso il 1lesi•li-ri·• the è 
stato og;;i maoir1·slalo 1lall'onorevole Srnalore Correalc, 

l'onorevole Ministro delle Fin~nze colse qucll'occaFione 
per confermare nnovamP.rile ciò che al'eva in allrP. cir­ 
cosl~n:e dichiaralo, val q•ianlo dire, che il ~linis1cro 
nvrcl1h•1 posto la m~ssima cura per r1slriogere 1prnnlo 
più fosse sl~to possibile le s1>rs1J ~lraordinaric. 

Senatore Martinengo Rtlatorr. Domando la parola. 
Presldento. La P'•ro1a è al S••nalnre ll.1rtineogo. , 
Scnalore Martinengo, Relatore. Ndla n..i~zione è 

accennai.> allrcsl un fallo che l'onorevole signor Mi­ 
nislro, 11 qu~nlo pare, non ha ah'iaslanza avvertito; 
cioli che nel progetto primitivo dcl ponte snl Po, lo 
Staio a1·eva assunlo le com:>elenze passive d'una metà 
di spe~a poichè il progello di qncl panie compren­ 
d~v.i anche la costruzione d'un via1lol11 della lunghezza 
<li circa nn chilometro; ali' allo pratico perallro si 
lrol'Ò conveniente di sopprimere questo lavoro che 
anehhe costrilo forse un milione, e invece si sostitui­ 
rono ar;;inalure più robuste e più sodP, perchè, essen­ 
dosi ristrclla la seziono delle piene del fiume,' dive­ 
niva necessario il dello rinforzamento dPgli argini. 

La spesa pertanto chP. incontrò lo Staio non è che 
in parie una conseguenza di un risparmio che si è 
fatto nel rambiameulo dcl prr.gelto, p .. r cui il Puliblico 
Erario non è venulo e[dlivamcnlll a spendere assai 
di più <li quello cui per la stipulata convenzione era 
lassalivamcnle obbligato, e che avea già assunto fin dal 
momento della fissala coslruzion11 del ponte sul Po. 

È rerto che è passato uri lempo ·molto lungo da 
qudl'epocn, e tla ciò forse muove l'osservazione del­ 
l'onor•volo s.rnalore Corrcale che questa spesa sia UDI 
navi là. 

Tale rilar.lo è la consrguenza di qurll' and~mento 
che non di ra1lo trae in lungo gli affari. 

Occorsero rcilernlA pr~tiche pei rilievi dci ratti la­ 
vori, per la loro co:la111lazione, pel riparlo della spesa, 
e per nppiannro le diflìr.olt.\ insorte col Comprensorio 
Po e LamhN, per concertarsi co11 la Società d..ll"Alla 
lialia e per sentire i par<'ri dd Consiglio dci L•ivori 
PuhLlici, e del Consi;.;lio di Stai<>. 
Xon è quindi meraviglia se anche in questo coso 

avvrnnrro cotnli dila7.ioni. · 
lla ciò non lo{llie cl;e in fine O~l?i uon si traili di 

pngare ciò a cui lo Staio si è obbligalo, ed ha assur.to 
cli rimborsam. 
Presidente. Se nc.s~uno altro chie1le 1:1 pnrola sulla 

Jlisr.nssione gPnPrale, si passer., a qndla dci;li articoli. 
Do lcllnra dell"arlicolo primo. 
• È aulori7.2alo il pa;ramPnto di lirP. 590,G:!~ 93 

nll11 Socidà <icl111 forrovie dell'Alta Italia per quota di 
concorso drllo Stato nella spesa dalla slPs~a Sodelà 
anticipala per 'eseguire la sistemazione dal t8G:! al i8G5 
de;ili 1r~i11i di Pll e Lambro pci traiti compresi fra il 
Ponte ~lariotlo e la ft·rrol"ia VP.rso Piacenza in pro­ 
vir.cia di Milano •· 

Se nessuno chiede la parola, mcllo ai voli l"ar­ 
licolo. 
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Chi I'approva, sorga. 
(Appro\·ato). 
e .\rl. 2. L~ somma di lire 5')0,625 93 sarà stan­ 

slata in apposito capitole col N. -del bilancio stra­ 
ordinariu t869 dei Lavori Pubblici, sollo il titolo: 
Concorso dello Stato nella spesa di sistema:ione degli 
argini di Po e Lambro in prorincia di Milano. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Leopardi. 
Senatore Leopardi. lii è sembralo che forse in 

quest'articolo secondo si doveva cancellare una parola .•. 
Presidente. Si è trulasciata nella lettura, 
Senatore Leopardi. Allora non ho nulla a dire, 

perchè non mi pareva chA per una parola si dovesse 
rimandare la legge all'altra Camera. 
Presidente. Non è necessario, perchè è stato un 

errore di amanuense, avendo il Ministro stesso dichia­ 
rato che l'articolo era staio votato dall'altro ramo del 
.Parlamento senza quella parola. 

.!tldto ai voli l'articolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo) 

SEGUITO DELLA D!SCt;SSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PEL CODICE FOHESTALE. 

Ora l'ordine del giomo porla il seguito della di· 
scussione prl Cnilice forestale. 

La parola è. nl ~linistro d'A;;ricoltura, Industria e 
Commercio. 
Ministro d'Agricoltura , Industria e Com­ 

mercio. Allorché io ho avuto l'onore rii essere chia­ 
mato nei Consigli della Corona , ho trovato questa 
lei:ge non solo avviala già nella sua discussione, ma 
pressoché al termine. 

Io mi sono recato a debito di considerare parte a 
parte sia le proposte cho aveva folte il mio anteces­ 
sorc sia le mo.ìificaaioni che la Commissione vi ha ' . apportate, sia infine gli ernendame11ti che vi ha intro- 
dntlo il Senato; ed nccel!ando il principio fondamen­ 
tale della legg.,, debbo pre:;are il Senato a volerne 
compiere la trattazione. 

Non di mei-o, un debito di lealtà, e direi anche di 
rev1•renza verso questo illustre Corpo dello Staio, mi 
obblign ad esprimere qualche riserva per la discus­ 
sione che avrà luogo neJll, Carnera clei D1•potati; però 
se allora o per parte n.ia verrà proposta qualche mo­ 
diflcazlone, ovvrro accettalo qualche emendamento 
che nella Camera stessa fosse introdouo, io spero che 

· il Senato non vorrà questo suribuire a mancann 
di rispetto Yerso di esse. 

L'onorevole Senatore Chiesi, q11R11do questo progetto 
venne in discussionr, propose recisamente rhe tulle le 
l~j:!;Ì esistenti in J13Jj3 ro,;sero abrogate, e che in 
qnPst~ maleri~ dovesse rc~nare u o a l'iPna libertà; rei· 
tifìro il mio dire; ei:li lasciava che si stabilissero delle 
restrizioni intorno ai boschi appartenenti al Demanio 

eri a quelli dei Comuni e dPgli altri enti morali ma 
in quanto ai boschi dci privari, P.~li non voleva' vin: 
colo di sorta. Veramente parrni che il concello dell'o­ 
norevole Chiesi, (il quale mi duole di non veliere in 
·<1uestu momeolo) non f1•sse rigoro~amenle lo;;ico, per­ 
chè se verameule dovesse in questo tema pretalere 
assoluta liberi;), e non fo;sc necessaria alcuna t111ela 
dei hoschi, non saprei veùere con qual titolo lo Stato 
potesse. pii;liare_ 11U'in;;nenza nei boschi che apparten­ 
gono a1 Comuni ed agli r~nti morali. 

Quanto a me, io sono d'accordo nei principii che 
l'onorevole Semlore Chiesi csvrirneva come premesse 
dr;) suo discorso, cioè che lo Stato debba ingerirsi il 
meno possibile negli alti e nelle proprietà privale; ma 
questo concello, che vuol restringere l'uflicio dello 
Stato alla semplice tutela dei diritti, è pi111loslo da 
riguardare come scopo, a cui dobbiamo tendere, di 
quello sia una massim' possibile atl attuarsi intera­ 
mcnle in qurslo momento. 

Bisogna lener conto che, certi grandi interessi ·tal­ 
volta non essendo riconosciuti od apprezzali, uopo è 
che lo St:.to esca dalla strP.lta cerchia della semplice 
tutela dei diritti, e venga ancora in qualche modo ad 
ingPrirsi nell'opera a cui i priv;1li e F,li Enti morali 
n!ln sono per se stessi arconci. Però quel che mi 
sembra nf·Ct·ssnrio si è che qncsln ingerenza i;overna­ 
th·a sia ridoua nllo slrello necessario, al minimo pos­ 
sibile. · 

Ed ora, o Signori, è e!,!li di pubblico interesse che 
i boschi in alcune parli siano conservati' Si può as-· 
solutamcnte trascurare qualun11ue cura di essi? Si può 
lasciare senza pensiero alcuno che siano distrutti! 

La Commissione nd suo bellissimo rapporto vi ha 
esposte tulle le ragioni che si ad1lucono, pilrchè il 
Governo debba tutelar la conscn·azione di certi ho­ 
schi; e codeste ragioni son varie. Ve n'ha di econo­ 
miche in quanto alla necessità dcl combustibile dei . ' legnami da costruzione: rn n'ha d'igieniche p.!rd1è ha 
potuto da taluno temersi rhe col diboscamento si in­ 
lroducano delle febbri et! altre malallie entlemich~· 
v'ha chi ere.le chn la distruzione de' bnschi apporti mo~ 
difìcazioni nella temperatura che per ciò inaridiscono 
ronli perenni. 

~la le principali ragioni che già da assai tempo fu­ 
rono registrate in molto scritture scientitiche, e poi 
divenntro popo!ari, Ionio che furono cantate nel secolo 
srorso eia un poeta Veronese sono le se:;uenli, cioè che 
i terreni spogliali dc' boscl1i rimanl:':ono sterili roccie, 
e che intanto cresce il lello dei llumi in gnisa da ren­ 
dere le ioon !azioni più frequenti e più pericolose. 

lo credo, o Si:;nori, che in tulle qnPste rai:ioni vi 
sia molto di esa~eralo. Le ultime pubblicazioni scienti­ 
fìcbe su 11uesla mat.,ria, non solo fuori d'J1alia, ma nella 
Penisola, dimostrano quanto foss~o recali acl eccesso 
i timori relativi ngli efTetli d11l diboscamento, sia nel 
dPnu.Jare i fianchi clei monti, sia nel sollerare il letto 
dci fiumi: pur nondimeno, chi o~erebbe dire che non 
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vi rimanga in tai pericoli qualche cosn di vero, di 
i:rave? Ilimana sempre a mio avviso un interesse pub­ 
blico, pel quale lo Stato abbia, non solo la f.1cull\ 
ma l'obblig», IHdduve l'opinione pubblica non vì sop­ 
perisca da se stessa, di nl• uere qualche freno, a clic 
specialmente gli ahi monti non siano diboscati iute­ 
ramenle. 

lo accetto dunque il principio del vincolo , ma lo 
accetto ristretto al sol» necessarro. Or chi ~mdich•rà 
qual è il necessario t Parrni che la l1·g;;e vi pruvve.ta 
introducendo nei giudicii I' elemento locali', il quale 
può Iornire , non solo op1•orL11n11 ronsidcrazioul , ma 
può sindacare e frenare le tendenze che per avventura 
potessero essere nell' ammin.str.rzione governativa, d1 
estendere questo vincolo al di là di quello che fosse 
strettameute necessario. 

La contemperariene di questo elemento locale, privalo 
e pubblico, c-ll'elemento gov1 rnativo nella formazione 
degli elenchi d-Ile bandite, questa mescolanza, dico, del­ 
l'elemento locale coll'elemento f?OV1•roativo, mi pare più 
efticace ad ottenere il fine .tell'cnorevole Senatore Gio­ 
vanola, il quale avrehbe voluto che questa fosse afll­ 
data inli··ramenli! al Con-iglio provinciale, come si è 
fatto per le ris.iie. 

!ila senza entrare in altra eonsiderazicne, a me pare 
che non vi sia bastante ana!o;da fra le due cose, im­ 
perocchè una volta che i boschi fossero distrutti non 
vi sarebbe che l'opera dei secoli che potesse rifor­ 
marli, laddove la concessione di una risaia rhe possa 
tornare d.mno sa alla salute pubblica pnò e;scre tosto 
rivoca la. ' 

Viene una secon~a c<1trgoria ili h.-.schi che è quella 
non \inco!Jta. ~la ripeto, che nello stabilire la bJn­ 
ilita, si dovrà proce1li·re colla mi1ssim11, che solo la 
parte ~Lrellamente nec~ssaria sia vi11col11ld, e c_l1e la 
proprietà pri,ata si ri;;pclli ul possibile, e sempre 
quando non 51ano manifeste ra~ioni di i;rove inlerrs:;e 
pubblico. - 

Quanlo alla scconcla · c~ll'~oria cioll dei terreni non 
vinc:ilaÌi, essi possono dividersi in tre specie; quelli 
del Demauio, que:li d.·i;i Enti e Corpi morali e quelli 
dei pri\Bli. l\ispello ai pri,·ati la lq:ge lascia loro in­ 
ler:i liherlà, e non si ingeri~ce alTJllo di quello cl1e 
f.icci:ino. 

l\ispcllo ai boschi demaniuli è evidente che dev'es­ 
;ere cura del GoHrno tli condurli in modo che pos­ 
sano s~rvire non solo dir~ 11tl ulile, m·i niandio a 
moilello per quello che sia conveniente a f~rsi. Di 
questi piani economici delle sehe, noi aLhiamo degli 
esempi splt·nolidissimi specialmente nella Germania, 
!love le foreste tlrmaniali S·~no esernpl~ri, che gli allri 
hanno imi1a10, e c~sì molli boschi si sono formali 
11rnn1lissimi e venlag~iosissimi. 

In quanlo ·poi ai Corpi morali i boschi dd quali 
sehhcnc non vincolali pure sonJ da questa IPfge sollo· 
posti a discipline e regole, io sn qur~to punlo non crc<loo;>­ 
porluno or' di trattare, ma solo faccio qualche risPr\'a 

di proporre modificazioni. Bt!nsl accenno a un punto 
che Dilli essen.Jo stato conlemplato nella lt·rn••, mi pare 
importante. E.I è ch1i le piantagioni nuove le quali f·.s· 
ser11 fJlte in apr,resso, e che per cons1·gu1·nza n •n J'O· 
tt•vano essere so~gP.lte a vincolo, do.-relibero rimanere 
libere per incorrJ1;giare il rinselvamenlo sponla11eo ilei 
privali. 

Un p1rnto ancora mi piace t••cca1•e, pc1·cl1è ho vululo 
esprimHe il miu ~r1imo al Sen.1to; cd è quello che 
fu gi:\ dall'o:101·evole Se1ialore Dcviuccuzi a-~ccnnalo, 
vale a dire cheall'.\mmi11istraii1111e forestale dovrebbero 
e<sere affìaati i bosrhi vinco!ali. 

Prima di tu1to a me p.1re che tlue A mminislruioni 
nello sl••s<o snggcllo sicno più costose, e tlianJ luogo 
spesso a co11ni1ti. · 

In s .. condu luo;.:o l'e;empio di lnlle le nazioni co­ 
spicue per la sPlvicullura, mostra che l'Amruini>lr"zione 
forestalt1 è qndla stessa che conduce e rcgula i Losdai. 

Finalmenlo poi vi è una circostanza speciale pre-so 
di noi, ed è che il Dem1nio. avendo tan li beni da 
ven.Jcre, naluralmrnte pul> molt•> meno accuratainenle 
allen.lcre a q1i.illa pule speciale di sdve, che e,sendo 
viucolat.1, duvrcLbe con<ervarsi per l'avvrnire. 

~la siccome nell.1 1liscu:1sione che fu sollevala dal­ 
l'onorevole Devincenzi, parmi ch!l si did1iuass~ che 
i;li articoli di qnesll legge non a1·cvano sciolta la qui­ 
slione, _, che la lasciavano impre~iu licata, co,I io 
non insisto ultt-ri1,,rmente su 11uesto punii'. 
)la t•1ccherò di un altro che è qn•llO dcli' insegna· 

mento foresl:1le i;overn~livo: e qui mi' piace ricor.13re 
come il mio nnl• ce~sore con DrcrPto llra:e dcl 4 a­ 
pri:e t8tì') ahLi=1, fondalo un ist•tlllO f .. rcslalt: in Vdl­ 
lo111hr11sa; e co1mi i;ià a qur~l'ora, lè pro,·ince si mo­ 
strano 111olto sollecite a scri;lierc alunni pPr mandarli 
i.i a,I assistere e SPguire il cnrso tecnico e pr.1lico: 
scopo dd q1111le è non ~olo spargere le cognizioni rela­ 
tive alla 111i,;lior coltura dci boschi, ma eziandio pre­ 
p.1r.1re dci buoni a0enli al Go-reruo. 

fo ho accennalo q11este cose per condudcrne che 
mrntn acccllo il principio che informa questa l .. gge, 
mi riservo nel!a presentazione di essa alla C!mera o 
nel corso della discussione prt·s•ut~, di proponi qualche 
modilicazione, e conlid.> che ciò non sea.brcaà in 
ness11n modo una mancanza di quella riverenza che 
mi onoro di professare \'Crso il Senato. 
Presldentt-. La parola è al Senatore Ginori. 
Senal1,,re Ginorl. ~~n posso che apprornrn qnanlo 

lonorevole ~l inislro ha ilello rda tiv3 men te ali 'i nscgna­ 
menlo foresl~le. L' in:;1•~namenlo forestnle sarà ulilis­ 
simo, e non intendo dir uulla in contrario: mi preme 
S(llo far osscn·are, che i vanl:tft"Ì che dalla le~~e fo­ 
restale allualme.nte "in discns~ione rilrar1:'! il parse non 
~aranno tali da giustificJre la spF.~a cui tssa darà 
luogo. lulendo pcrdò rivol~·'re al ~lini:;tro una pre­ 
~liicra, che mi sembra appunto consona re con le di­ 
chiarazioni che 1>0li ha fatto, et! alla quale spero che 
il Senato vorrà dJre ascolto. 
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Intende bene che il Senato possa non arrestarsi 
nella discussione di qursta lfggP., che dev'essere con­ 
doua al suo t-rmìne ; però prima che dessa vrn;;a 
presentala alla Camera elettiva e Vl'nga attuata, prrghe­ 
rei il signor ~linistro a voler bene assicurarsi se le 
lei:gi a tutela tiella proprie!~ siano eseguite, È un fotto 
che esistono (ei;gi 8 fJl'Ore e d.fesa della proprietà 1 
ma se sieno eseguite, ce lo possono dire i proprietari 
di boschi. l\!i permetta il Senato che io lr·g~a alcuni 
srtieoli della l<>g:;e di pubblica sicurezza. 

· Cosi si esprime l'ari. 97. 
e Le persone sospette prr furti di campagna, per 

pascolo abusivo , saranno denunciale al Giudice di 
:'\landamenlo d.1i;li ufficiali o Ag··nli di pubblica sicu­ 
rezza, dai Carabinieri reali, dalle Guanlie campestri 
o furestuli e dai Cnntoui-ri. Pouanno anche esserlo eia 
q11al11nq11P. ciundino a norma dl'i principii generali 
de.la procedura penale. Contro l'inrhviduo nccusaro di 
Curio di campagna e di pascoli) 11b11si1·0 dalla vore 
puhhlira, o per jule notoriamente consi.ìerato, il Giu­ 
dice deve procedere an .. he senza specifica denuncia. , 

Ora, o Signori, questa mi pare una tutela non pie· 
cola accordata al bosco, come è accordata a tutti i 
fruiti campestri. Questa tutela esiste r~sa veramente ~ · 

Signori I lo credo che quanti di voi siete qui pro­ 
prictarii di selve, mi rispenderete che non esiste, · 

Ora, è egli vero che si difenderebbero tf:d proprie­ 
tnrii dei terreni boschivi, ove •:on altra rollma non 
può aversi ren,Jita ma~l!iOrP, se qnrsla tnt .. Ja d1c la 
lc;rge rnrrcbbe !Pro i;uarcntìta esistesse di fallo~ Prr· 
mctletemi di duhitarnr.. 
Un onorevole Scoalore qui, in quest'Aula, mi rac· 

contava giorni sono, che rgli si è dovuto 1leci1lere a 
distruggere un bosco ed a ridurlo a cultura, pcrchè 
nelle vicinanze ili esso esìsll!YD un pnesl'!to, che po· 
trd nominare, !J cui popolazione è dedila inticra­ 
menle o quasi intieramenlo al !urlo della k~na. [n 
ahro onorevole Senatore, qui presente, mi nnrra,·a 
come in un paesello, e d• Ile anliche pro\'inre, 11ot.11e, 
o Signori, do1·e cerio ..• 
Presidente. Permella, Senal11re Ginori ; ella ri­ 

entra nella quistio11e i:enerale. Che il 5i~nor ~linìstro 
fdCPSSe Un iliSCOl'SO SUIJa p:eneraJità ddJ'ar~òmcnto, era 
nalurule, perchè Pgli si presrnta per la prima volta 
1 soslen~r la disrussi(lnc ili 1111a ltl!µc gi~ in parte 
votata, e quindi ~li con,·eniva for conoscere il suo· 
modo cli pensare su tutte le parti rli rssa; ma, Ella 
ha sempre assistito a lolla la 1lisc11s8io11e eù eliLe 
campo cli manifestare le sue opinioni; or11le la JlrPl;!O 
1 serbare le sue ossPrvazi1•ni ngli articoli dte si de· 
vono discutere, e dei quali darò successivamente let­ 
tura. 

S~natore Glnort. Pr•n1lr.ndo la parola, ini lasri;ii 
trascinare dall'online cli idee nel 'JU:1l~ mi a•·e1u ron· 
dolio il discorso dell'onorevole Mmislro; dimenticai 
di dar tempo al 1ii;nor Presi1lenle ili le1:1;,r"re l'articolo 

della lr~ge rel:1tiva alla S)'esa, ml quale infenrfo1·0 8Jl· 
po~giare le miu ossrITazioni. 
Presidente. Ciò sta bene, ma se si do1·esse ria­ 

prire ad ogni artico'o la discussione gP.n~rale, Ella 
ve.te dovo si andrelcbe. 

Il Mir:htro dovette esrrimHe le sue i1lee sul com­ 
p1esso ddle lqrne e, ripeto, era nel suo diritlo ; ma 
11li altri dcLbono . seguire !"ordine cl~lle disposizioni, 
altrimenti si anrlrebbe all'infinito. Ella avrà dunque la 
parola a suo tempo. 

Senatore Glnori. Mi di1hiaro soddisfatto, ed aspcllo 
che il si~nor Presi1fonle mi dia la parola nella discug­ 
sione degli artiroli. 
Presidente. Dunque riprenderemo la discussione 

dei:li artìclllì. Fu sospeso il parap:rafo 4 d1,ll'arl. I 38. 
F:s•o è cosi wncrpilo: e Gli stipen,1ii_ d~i tlrlli 

vgr.nli e le i111feo11i1à a cui essi hanno diri(fo, sono 
fi.~snte rlnlla Tal ... 11;1 Il, annes~a al'a pr~s••nte (p~:;e. • 

Si traila P•'rciò Ha di disr.utere la r.hclla B, e sic· 
come era nata '(1talrhe di\'Pr~Pnza di opiriirni fra il si­ 
çnor ~t:uislro e la Commissione, si è susp•.·~a la vota­ 
zionP. pPr lasciar loi'o temp~ di mr·UP.rsi d'arcordo. 
Ministro cìl Agricoltura , Industria e Com­ 

mercio. Ho trovalo :;iA coricordi!ta questa parte ..... 
Presidente. Dun'(Ull Il Tabella rcsle1·chbe tnl 

q1111l1•. • 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Non resterebbe tal qu11le pcrch•\ io con~e­ 
guenr.:1 tle~li articoli de il Sènnto ha votalo d sanhhe 
un Direttore i;enern'e pni un Ispellore ili t. Cl>ssc. Il 
Direllore generale il cui assegno sarcLbe di 8000 lire, 
gli lspetlori di t a Classe lire 3000, come gi lro1·a adesso; 
sollo-ispcllori a 2GOO lire, poi gli aiuti ispcllori a 
lire 2000, 

I lirign1lied a lire. 000. 
Guar1lie a lire 750. 
Consi,;lìere fore.;tale, indenuità annua lire 1200. 
Presld9nte. L~ Tabella che h.1 formata I~ Com·- 

missione prima di queste incidente era qne,la: 

Dìrellore G1mcrale1 (hi!Ciala in liianco 
IspellorP. 
Sollo Ispettore • 
Aiuto d'Jspezioue .' 
llrig~dierc • 
Guardia di prima cfasse 
Guardia di seconda cla~se . 

la rifra ). 
3600 
~800 
2200 
1200 
900 
8i0 

Sen:1tore De-Gorl Rdatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
De-Gori Rrla/or~. L1 Tabella che sta scrilla sollo 

jlli occhi dell'onnrevolc ~linislro, è il risu!lamenlo 
dcll'nccor1lo che fu preso in precedenza di una delle 
ultime nostre tornate •. fra l'onorevole pred1·~ssore 
dell'attuale 3linistro d'Agricoltura, Industria e Com­ 
mercio e la Commissione. Questo accordo io avr;i 
rifnito, se la discussione di qui'! i;iorno non fosst 
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stata per deliberazione del Senato interrotta. Essa si 
basò sopra una transazione che fu falla fra il Ministro 
e la Commissione. Il ~linistro accettò i gradi gerarchici 
proposti dalla Commissione, e la Commissione sccettè 
gli stipendi proposti dal llinistro. In_ conseguenza In 
Tabella di cui ha data lettura auualmente l'onorevole 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, ripro­ 
duce quella gerarchia che nel testo della Commissione 
è stata proposta !I Senato come variante cli·gli sti­ 
pendii, che non sono più quelli della tabella B. che 
forma allegato a!la legge, ma quelli che furono con­ 
cordali col Ministro. 

Senatore Farina.. Domando la· parola sull'ordine 
della discussione. 
Presidente. Mi permetta che rilegga la Tabella. 
Senatore Farina: ~: precisamente sull1orrline della 

discussione· che chiedo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. lo sono molt« lieto che la Com­ 

missione abbia potuto mettersi d'accordo c••li'11nore,•ole 
signor Ministro nel proporre una nuova Tabella, giac­ 
chè pare che su quella che era stata proposta prima 
non siano potuti andare d'accordo, Ma io trovo che 
questo cambia l'organizz.11.i11ne materiale di questo ser­ 
vizio, ed è quindi molto <·pportuno che la T .• bella sia 
stampala e comunicata prima ai Membri dcl Senato. 

Osservo poi che non è solamente una variazione cli 
. stipendi che si è fotta, ma una vera variazione anche 
di organizzaaione , perchè si è crea la una Direzione 
generale, mentre prima non esisteva che un ispetto­ 
rato. Questo naturalmente porla una diversità <li or­ 
ganizzazione, la quale pure merita di essere presa io con- 

. sideraziooe non meno delle osservazioni (be si riferi­ 
scono all'entità dei relativi stipendi, In conseguenza 
propongo che si lasci in sospeso 13 voraaione dell'ar­ 
ticolo attuale e venga stampata e distribuita la nuova 
tabella , la quale essenzlalmente mula l'ordinamento 
economico che si voleva stabilire dipendentemente dalle 
disposizioni della nuova legislazione. 

Senatore De Gorl, Re/a/ore. Demando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gorl, Ile/a/ore. f: perfettamente re­ 

golare e s.1!_!i;ia l'abitudine dcl S1·11a10, che qualunque 
documento sul quale d.bha cadere deliberuzione sia 
stampato e distribuito aflìnchè tutti i llil'lnbri di que­ 
sL'Asscmblea ne abbiano cognisione prima di riunirsi. 
In conseguenza il richiamo che fa l'onorevole Senatore 
Farina non è che l'espressione cli quella consuetudine 
rhe è sempre stata vii;enle in Senato , e la Commis­ 
sione non potrebbe elevare la minima osservarione 
sul richiamo di questi pratica. 

Quanto poi alla competenza di tornare a discutere 
in merito la graduazione gerarchica dei Iumionari fo­ 
restali, io mi perrnetto di richiamare alla memoria 
dell'onorevole Farina che questo è già votalo. 

.• Il § 3° dell'articolo 138, il qu.ila stabilisce la ge­ 
rarchia forestale ha i;ià subilo la sanzione approvativa 

dcl Senato ; rima~e soltanto sosp~so, come ha accen­ 
nato l'onorevolissimo nostro Presidente, il § 4°, che è 
quello che si rirerisce agli stipendi. 

Per con~ei;uenza la questione de~li stipendi è im· 
pregiudicata, e può essere modificata come piace al 
Senato; ma la gnarchia oramai è staLilita. 

Senatore Far.ina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Senalore Farina. 
S2nntore Farina. L'onorevole preopinante ha com- 

pletamente ragione; iv non aveva osservalo che il pa­ 
ragrafo 3. dell'ari. 138 slabili\'a già qu,•sL' Amministra· 
zione la quale però non essendc ripetuta nella Tabella ... 
Presidente. l'folla Tabella è stata a0giunta una cor­ 

rezione relativa al Dit·cttor11 Generotle, ma non si parla 
dello stipendio. E questa Tauella è sl:ita distribuita gill 
da 15 i;iomi. 

Senatore !!'a.rlna.. Siccome però la Tabella parla nn­ 
che di guardi•>, brigadieri e che so io, pcrciù ripelo 
l'instanZJ perehè sia so~pesa la votazione di que,;t"arti­ 
C)lu fino a tanto che ncin sia stata esc.•gu1ta la stampa 
del nuovo emendtauento. 

Senatore Da Gorl Relatore. lloman1lo la parol3. 
. Pre~ldente. Il llelalorc ha la parola. 
S~n•·torc De Gorl Relalo1·e. Dern rendere ngic>ne 

Jdl'ommissionr., mi si pc•rm!'lta dire, apJ>Di'ente, ùello 
slipe111lio dcl Dirullore Gen~rale nella Tobdla che fu 
sottoposta e distribuita al s~nato. ~Lrnca la cirra dello 
slipr•nrlio del DirPttort! Cenrrale in quanlo che !"ono­ 
rario di qursta cla~sc ili a!ti funzionari è stahilito pl•r 
fi,.i;ul11n1c:nlo i;cnerale in tutte le Amministrazioni cen­ 
trali dello Stato. 

Dunq111>, tosto che si iusliluiva il posto di Direttore 
Generale, era i;i:i nnto quale era lo stipendio correlati,·o 
a quell'urllcio. 

Sen.atore Leopardi. DomandCl la par01a. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Leoriardl. Per verità, Si;;nori, nella \'O­ 

tazione che si fece dcl § 3 ùove è parola del Diret­ 
tore Generale, non vedenclo accennalo questo Direttore 
Generale nella Tahella, io pen>ai che d•ivcs>e essere 
uno clPi Capi di divisione del Miuist~ro, che si sa­ 
rebbe chiamato poi Dirdtore G-neralP, e che non si 
dovesse co,;J creare un~ spc•sa nuova per una carica, 
che J<Olrclibr. ess~rn c1isimpe;:nala dal C11po divisione 
dcl personale col nome di Direllorr. c~11er3Je, e la 
mancanza nella Tabella .d~lla cifra dd:o sliper.ùio io 
l'a\·eva, ripeto, 1irecisamcnle allrilmila a ciò. 

Ora, se si vuole inreca un Direttore Gen1)rale inrli­ 
penduntemeole dal Capo di divisione, che già esiste nel 
)linistero di A~ricollurd, lodustri11 e Commerdo, cer­ 
taml!ntc occùrrera una nuova spesa, e ·non piccola, 
perchò la cfeazione <li una Direzione generale suppone 
molti impiegali, cio~ Capi di divi~ionP1 Capi •li sezione, 
Segretari, Applic:iti e via dicendo, loc(hè non so se 
sia coD\·eniente il fare, per cui attenderò mai;giori 
schiarimenti in proposito. 

s~ualore Montanari. Domanclo la parola. 
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Presidente. Ila la parola 
Senatore Montanari. Q~an~o la discussione ri­ 

mase sospesa a 'r1ueslo punto non ru solo per la diver­ 
genza, che allora passava fra la Tabella della Commis­ 
sione, e qu-lla del Ministero, ma fu anche perchè il 
Senato allorn desiderò di conoscere rne~li•1 l.1 portata 
di questa T•l.Jella; imporciocchè ila essa conoscia.uo 1.Jc­ 
nissimo quanto costerà un Dìr.iuore Generale, un 1- 
spettcra, u11 Sollo ispettore, un Aiut», un Dd,:a.licn·; 
ma poi non sappiamo quale potrà essere il numero di 
lulli qu-sti irnpicgui, ·e quanto costerebbe allo Stato, 
per cui il ~liaistero disse che ci avrebbe poi a un di­ 
presso indicato il complessivo della spesa per rrg"I• 
dcl Senato. - 

Ora, giacth~ l'onorevole Senatore Farina La chiesto 
che si ristampi la Tahclla, io amerei che fosse a~~iuuta 
anche q11csla d.chiarazio-re, perchè il Senato potesse 
comprend .. -re quale e quanta sani la spesa di questo 
ra.nn <li amministrazione. 
Ministro d'Agrlcoltul'n., Indust.rla. e Commer­ 

cio. Domando la parola. 
Prt:sldente. lln la parola. 
Ministro di Agricoltura. Industria e Com­ 

mercio. È arduo assai rispon.lere allinterrogazione 
che fa il Senatore M11nl:rnni, perchè si tratta tli de­ 
cidere quale sarà la >p•·Sa di una orr•uizzaziune la di 
cui ampil'1.7.1 dipen<f..rà uecessnri. mente dalla quantità 
dei boschi che saranno souopo-ti a vincolo. 

In qualunque parie d Europa noi eseminiamo la 
l)ltistione 1lcll'Am111inistraz'or1e for1!stale, lroviamo s1·m­ 
pre cakolal:1 la s11e,.;a pn ellar.1 rii h··sro; e sic~•'me 
noi ilolihiamo forn un clcnrn dei bosd1i ,·incolati e 
q111•slo elenco si dP.Vu fare in cor.lrnd.lillorio 1lel pro­ 
prietario, e sollo il sin1lacalo cli un i11cariralo ddla 
fin,~inci1 e .ii un incaricalo clcl!a C:imcra cli C1Jm­ 
mercio; come è q;li possibile oi1;;i clic n1oi ('OS· 
Binmo dirP: avremo l.Jisogoo di 1:1111" i;u:1r.lir, di tan1i 
bri;;aili1•ri, perché è Vl'r.im1-ntc in ciò 1love s:1rà la 
sprsa mag;;iore? 

Prcseuteme"l•! nel Ji;lancio ili A~rinllura, fo•luslria 
e Commi-r.:io s11!10 sl~,,zidle L. \ll12,500 pd prr;tin:i't>, 
la q•rnle sp1·sa può i!i1·ider'i in 1111~ cah':_.:"iie, l'una cld 
persomdu superiori-, la quale rom1•re11.le il Cous;~li•i 
fore.;l;dr, comµrrnil•, ~J"i~re1tod, le ~prse d"nflicio e \·ia 
dicendo, e que~la sale a L. 5ilì Q')O; 'i è poi il pr.r­ 
sonalP. iufcriare il quale si con1110n" ili ~O b• ii:adicri 
e 470 fll~r1lic forcslali a pi1••f;, di L6gadini e ~11ar- 
1lie a ca,·allo, e cost.1110 L. 3,-,G,riOO; ma è dn nntarc 
che presentr.me111~ in alcune parli lo S:ato no;n ha nes · 
suna l(Uardia forestale 8Ua propri<1. Altrcve que;t., 
guardie ~ono 1lai Comuni strs'i mnnlrnult>; ma chi 
volr·~~·! ~·11lare piu oltre e cacare 11uo:llo cl1A cuslano 
~i Comuui prrsrntenwr.lc Id loro 11uaruic, farcl1Lc una 
io.l~iti11e rn~lto dif;ìcile. 

)., ho rotulo racco~lii-re che al ~liuistr.ro 1lell' .. \i;ri· 
collurn si hanno el1·mc11ti aLhasta1 za precisi per de­ 
durne la spts! in 3G pr~vincr, la 11udle sale a circa _ 
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GO cenl1simi per ellara e forma un totale di 70i mila 
l:rn, che se le rimanenti 32 Pro\·inc1! fossno calcol11le 
iii b:ise <li quel IP. delle quali noi ;;bt.ia111u 11'i elcm11nli, 
l.1 spesa lo:ale an lrcLbe p•·r q•m;li Co1rn11i ad un mi­ 
lione 327 mila lire. Uiso~na dunque sommare qu. stc 
rluo spesP, imrr·rtocchè, 11'or.1 in11a11zi, sccon1lo la lc~:.:•1 
presente, le gu~rdie sar..lihero pagale dai Comuni, e la 
parie 1lcll' Ammi11i5lrazionù r~restalc sardil.Je a carico 
dcl Gol'cr110. Ora, io dico che è impossibile il p6ter 
ilderminarc quale sarà l.t spesa com1:lc~sirn; pcrchè 
qu.·sla SjléSa 1lipen1J.:rà iii nrnssi;:.:i parte ù;dla qnan­ 
lità dci l.Josd1i vincolali che risulterauno 1l:ill'e!enco; 
all<ir:i solo noi polremo ,:ire qual è la spesa dl'I per­ 
so1i:.I~ inferiore che forma q•:esla custo<lia. Per ora 
parmi poter <lir.! una sula cosa, e la dico anche con 
qualche esitanz,1, perché non ho al1hlstan>.a co;;nizioui 
su questa materia p0r il Lrevtl tempo che ho avulo di 
occuparm1•nP, n,a ere.lo di ro!er a!Tcrmarc che il 
complesso di q11esl'a:n111inistr~zioue, 111cssn insieme ciò 
cltoJ spca<kno e lo S1ato e i Comuni, e i;li Enli mar.li, 
doHà di111i11uir~, raie a il ire clte dJI conlribucule ilovrà • 
uscire per '111\'Slo servizio minor sonrma rhe non 1·sce 
o~gi: il come sarà rep.irtil~ dipen1l1:d, dalle dclibera­ 
Z10ni Ù1·I l'ar'.amcuto; ma cHto lo srop•l d1u el be il 
mio 11retlects>ore, quel nrndc,;imo <'hc ha tivulJ la Com· 
missione dcl Sen .to, e quale a\'fei io, mi sembra e\·i­ 
denkmi:nle dorer essere questo, di fare cio~ un scrviLio 
mi,:liore e pili t cono miro per il contriLuente; quc­ 
~to mi srm hra il r.oni:ctto a cui biso:;11n unifurmarsi. 

Senatore Farina. Confcs>o che speciJlmentc dopo, 
ltJ spiq:azioui date d.tll'ono.-evole siptor ~linistro, mi, 
nasre uu 11ra1e duhliio, ed è che questa lt•t:;;e sin suf­ 
flcicntc111c11l•! slu<liata. 

Prima di tulio it} non s~prci conHnire con l'opi­ 
nione enunciata dull'onorernle sii;nor ~!iaislro, che fin 
il'ura r.on si po;s:i dirP, SJlecialmente nei gr:idi s1111c­ 
riori, 1111.11~ e q1rnnto sarà il numero d1·gli imJ1iei;11ti 
che si vn;;liono creare ; perchè se io tro\•o che nella 
p~rle fidia co~I tl..tla bassa forza q11Psta dt!ve essrre 
pro1porziou•t.1 alla e<tcns:nne rlei frrrrni, che si dì1 a 
qu~sti indi'i lui a guar•IJre, ncll';il\r3 1•arle poi 1lelJa 
ur;;.1n;zwzio1:~, 1li1"il co>I ~cnerale, pare a m~ che dcLl.Ja 
r.,;$r.re 1•ure pr.,sia'.1:lila. e mi ~pi•·;<o. ì"on solo vuole 
cs<•:re oq;AnilZalo ITftìcio CcuJrnle, ma è intlispcnsa­ 
liilll nnche formarsi una idt·a chiar~ e preci~R di qu1•lla 
oq;ani7.znionc furestalr, che YUobi creare clipendenl•!­ 
mP.ulc da questa "'!!!OP· In consegucnla è d"uo110 sluLi­ 
lire a priori se in o~ni capoh10;;0 cli provincia vnolsi 
si o no st11liilire 1111 1Jfficiu f.•rr•tnle. 

A que;lo riguardo mi si oLhidlrr~: ma 1.Jatlatn d:e 
non sappiamo ancora 'l'ial1! sarà l'estensio:io drl!e fo­ 
rrst-. vinrolate. Ma alla mia \Oli• rcµlid1crò al si;:nor 
"iiti,tro, che nelle. disi'osizi.uii della presente h·;;~e \i 
è una quantit:ì ili opnazi.,ni, di :tlli che si riferi­ 
~r.ono non so1a111co1e ai Lo~c!ii \'incolali, ma anche :ii 
non vincol8li. 

Dimanierad1è per ciascuna proviocia, colle stati- 
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stid1e che possediamo, possiamo sin d'ora formarci 
UnJ Sj•ecie di criterio ùclle esig-me dell'organizzasione 
Iorestnle per il disbrigo rli questa materia nelle singole 
province dello Stato. 
lo soggiungerù a questo riguardo un'altra osserva­ 

zione, ed è che se il servizio dovesse in avvenire nou 
costare più di quello che rosta attualmente, ie dubi­ 
lPrei grandemente della possibi.ità che si riescisse a•I 
otl~nere l'inlcnlo , che colla lc;ge manifestamente si 
desidera cli conseguire ; dnbiterei che l'insufficienza 
delle rersone destinate a sorvegliare, perrhè la lcuge 
,~.n::p eseguita, non fi:s~e d'ostacolo assoluto a che si 
ottenesse lo scopo. Non forò una proposta; appoggierò 
le osservaziuui Ù• ll'onorevole Ginori, il quale diceva: 
e ~!a, Signori, badiamo che se da una parte abbiamo 
di grandi v:111la~gi eia sperare, abbiamo dall'altra parte 
rli grandi spese ifa sostenere; • perchè se rea i mente 
questa lrggc si vorrà rendere proficua in tulle le sue 
disposiaioni, avremo bìsoano , lo dirò francamente, di 
una piccola armala per il Mi11islcro di Ai;ricollura, 

· Industria e Commercio, perché assolutamente se il 
servizio forestale si vuol fare in modo che le disposi­ 
zioni vengano eseguite, ci vuole un buon numero d'im­ 
piegati eI una forte orgnnizzarioue e sorveglianza. 

Questa stessa circostanza mi fa intravedere la ne- 
, ressi là di studiare, di coordinare, dirò così, non di 
studiare la lei:i;e nella parte forestale, che si è sum: 
cienjemeute stu.liata , ma di coordinare questa parie 
con la parie che riguarda la nomina delle guardie 

,(:ompestri. 
,y In molli Comuni le guardie campestri fungono in 

questo momento anche l' ufficio di guardie forestali, 
in altri no. A mo parrebbe (r. questa opinione fu i;ià 
svolta in parecchi Concressi di agricoltura] a me par­ 
rebhe, dico, che qusste due i1tilnzioni dovessero darsi 
la mano una coll'altra, e che tuui quelli che. disim­ 
pri;nano tanto le funzioni cli guardia campcslre quanto 
q11t•lle di i;uardia ft·resta'e, potrcbbno facilmente es­ 
sere sottoposti a1l un coman!lo uniforme e ad una 
identica amminislr,1zi11nr. 

Io, consPgnentemenlP, non so se nello stato attuale 
tlrllc cose, si possa dire qurst1 lrl!~e matuu per una 
decisione, dal momento cha non ftbbiamo i;li elementi 
per conoscere quale or;;nnizzazionc provinciale si vuolll 
alahiliri>, mentre codesl't le~~e del'C dilToudere la sua 
erficacia su lulli i l'uuti dello Staio; non conosciamo 

. le sprse che dipendcntemcnl~ da que~la org~nizzazione 
andremo ad incontrare;' non conosciamo quali sieuo i 
relali\·i dispen11i che gi:i sono a c:irico dci Comuni 
e delle Provincie, e che devono completare queslR or­ 
ganizzazione; insomma mancliiamo di un complesso 
di elementi che rlevono essere tenuti in snio conio 
pP-r portare un fon1lalo giu·lizio sulla istituzione che 
ai vuole con quuta Jpg;:e inau~urarP. 

lei vista di queste cirr.oslanze e spPrando 1 se non 
in tullo nlmcno in partP, si p•1ssa con una Tabella 
pii1 compl~ta con una tahella eh'!, tenendo conio 

degli c!emcnli che, allualmcntc po>~rdiamo relctiva­ 
mente dll'estensioae ùelle for1!sle in ciascuna pro­ 
vincia dello Staio, 3vero almeno u'.l°idl'a della or­ 
ganizz 1zione forestal<J che CJn q1l)stJ leg;;e si do­ 
vrà creare, cli una T~!.Jella la 1p1al<J decida la qui­ 
stione, se veramente per l'or;;anizz.1zione forestale 
occorra una Dirrzione g•:ner.ile sPparah d1lla Dir~zione 
di Ai;rico~lura, dalla 'l'lJle se si lo~lie iufolti l'ammi­ 
nislrat.ione 1lelle fore;te, diventa una Direzione Generale, 
la ']naltl ben si può dirP, · non ainminislra quasi 
niente; spernn1lo dico, che d~ una nu~va com11ilJziono 
della Taùella possa nascrre qualche c .sa rli pili com­ 
pie!,, cli 'lucllù che sia un~ semplice no.la d1 stipendi 
tlH cui non possia:no sapne uè la entità delle spe~e ge· 
nrr~li e nemmeno l'org.1nismo di quesrammiuistrazione; 
in ~i§la, dico, di quesle circostanze io insisto non solo 
pcrd1è si sospcnJa la discussion~ della Tabdla che ci 
venne comunic~ta, ma anche perchè si sospenda Id 
d1diherazione relativa a que~to articolo, e si proceda 
alla discussione clrgli artic11li scgu•!nli. Nel fral­ 
lt:mpo avrelibe la Commi~sione ag:o di presentare 
1tt1ald1e cosa di pili compldo r..Jalivameute al servizio 
governativo dipenilente 1l:tlle 1iisposizioni (ii quest~ 
le~ge. 

Senatore De Gorl, Relatnre. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola come Relatore per ri­ 

spondere al si;:nor SeuatorP. Farina. 
Srnalore De Gorl, Relatore. Dall'improvvisa inler~ 

rulione che e!.JLe la discussione di questa lcg1_:e e dal 
p-.riot!o di lempo che è trascorso da quel giorno a 
quèslo, la Commissione deve necessariamente sentirne 
l(li elfetli; e io, in nome 1lella Co·nmissione, li nccello. 
Pa conse,;uenza, è i11uis1•cnsal.ile clic io soltoponi;a al 
Senalo lo stato delle cose quale si era il i:iorno in 
r.ui le 1liscussioni nostre véunero a que~t'dTello so­ 
spese. 

. Prima peraltro mi permella l'on•1rernle Srnalore 
Farina che io i;li spie~hi la isliluzione dcl puslo di 
Diretlore Gcr.eralc che li stata gi~ dal Senato delihe­ 
,r;.ta, e sulla quale senibra d1e ci;li non sia ancora 
tra111p1illo. Il Dirrllore Generale fu 1Ìalla Commissione 
proposto non çiil 111•r cre;1re 1111a nuova Amministra­ 
zioae delle foreste d1·ma11iali, e <li qu1•1le d:illo St;1to 
tuldate e protclll'j in quanto che sulla proposta della 
vostra Com111ission1•, il SenJlo ha oramai consacrnlo 
in questa lc,:ge il princijliO che la cur~ delle forrsle 
agli clTelli n1111ni11islrativi non sp1:!li già nl MinislHO, 
d'Agricoltura, Industri~ e Commercio, col l'ersonale 
dei funzionarii lorc~tali, che da lui rlipenuono, ma da 
quello dell.i Finanze per m•!zzo dcl Demanio. 
li Senato rammenta quale ùiscu;sionc di principio 

ahhin a\·uto luogo ni:l suo seno, cioè che essendo il 
~linisl,·ro !),JJe Finanze il rappregentanle dello Stato 
per gli e!T.,tli dell11 proprittà, fosse il lliaislrJ stesso 
che dovessll ammiuislrare per mezzo dcl Demanio.· 

Questo concellc. neJ:a l••i:rge potrà essere forse cam­ 
hialo nell'altro ramo del Parlamento, polrà per av. 
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ventura il cambiamento essere accolto ili buona voglia 
dal Senato, sarà quel che sarà, ma attualmente la cosa 
è in questi termini. 

L' ,~mminislrazione [orest . .Je per conseguenza è un 
Corpo d' impiegati governativi essenzialmente tecnici, i 
quali hanno fotto il loro tirocinio nell' insegnamento 
che è loro dallo Stato Luo somministrare a questo ef­ 
fetto, il quale non deve amministrare queste proprietà 
selvane, ma deve assistere coi lumi e consigli la mi­ 
gliore condotta economica delle proprietà di questo 
genere. 

R tenuto pertanto che l'Amministrazione forestale 
altro non ~ che un Corpo t~c1i.:o come sarebbero i;li 
ingPi;neri <lei Genio civile, la Commissione ha creluto 
(e a quanto sembra; il Senato divise quest' opinione) 
che questa gérarchia di funzionari, avesse ad essere 
un corpo che per Ili multa scienza, per la lunga espe­ 
rieuza, i;er gli studii speciali falli sulla materia, 'po­ 
tesse dàre indirizzo a tulle quelle discipline tecniche 
che vengono ad esso per mezzo di tal legge afùdate. 
Questa è I'iudole dcl Direuure gr.nerale, la quale come 
ben vede I' onorevole Senatore Farina, non potrebbe 
eonfondersi con gli aunbuti che ha un Capo di divi­ 
sione o un Direttore ~eneralc nmministrativo in qua­ 
luuque siasi ra1110 della pubblica azienda. Data questa 
spiegazione sopra cosa che ormai costituisce .un fallo 
compiuto, rendo ragione dello stato della questione 
riguardo agli stipen-lii degli impiegati forestali al mo­ 
mento, nel quale IJ discussione nostra venne interrotta. 
Stavano sotto g'i orchi del Senato due Tabelle, una 
proposta ù~I Ministro la quale conteneva una certa !111 
graduaaione progressiva di funlionarii con i relativi 
loro stipendii; I' altra proposta dalla Commissione, la 
quale divergeva in qualche punto e nella classazione 
d1·i;li impiegati, e nci;li onorar.i ad essi attribuiti. 

In mezzo a questi · uue ~rogdli in qualche p.1rlc 
conlraJJicenli, e certamenle fra loro dirersi, il Senalo 
volle che Ministero e Commissione si invicinassero 
pr,r vedere ùi. concordare lo !C>ro iùee, e di pres•n­ 
tarsi i11na11zi a quc;ta Camera con una sola Talitlla. 
Di più, fu anche ~sprrsso il de;i1lerio di conoscere la 
cifra tutalè allJ quale si sarebbe e!Cl'ata la Tab1·lla 
ste.;sa, non q1rnle r.ra dal Ministro presentala, non 
quale era dalla Commissione ml)dificala, ma quale sa­ 
rt:Lhd risullJta <la q1wll"accnrtlo che si raccomandaYa 
111 Minislro e alla Commissione. 

LA Commi;sione eJ il Ministro, ollèmper~nllo ai 
desiJcrii del Senato si riunirono, e come ho arn:o 
J'onortJ ùi did1forare trst~, avvenne 11 ia transazione; il 
~linislro rin1111ziò alla gcrarcl1ia d.1 lui immaginata, 
la Commissione non tenne ft·rma la misura degli sti­ 
pen11ii, si accellò ndunque la classnione 1lri;li impie· 
;;ali qu:.le rra stata concepita ùalla Commissione. 

E qui av1·erla il Senalo quello eh~ ho avuto J"onore 
1li di1e nrlla l\elazione, che i gradi dc:;li impiegali 
s•ino minoii nel pro:;cllu nostro, di quello che non 
emno nel progetto dcl Ministero, in quanto che certe 

ch~si di lspcllori generJli, di guardie i;enerali, le 
quali erano funzionari Irenici e funzionari esecutivi ail 
un tempo, spnri>cono, e, dirò cosi, la scala gerarchica 
degli im11ir·gati forestali rimane semplificala. 

Accettò lu Commissione gli slipcnùii tali quali erano 
ùal ~linistrt> proposti, talmente che noi a1cmmo una 
T"liclla, la qu:1le per i gra1li era quella della Commis­ 
s:one, per 11li stipendii era quella dtl Ministro, e cesì 
si stabilirono, dit1ì cosi, le \arie unità delle spese di 
questo pubblico srrvizio. 

Ma a quanto ascende la ~p~sa totale di questa Ta­ 
bella riformata? mi domanJa lonorevole mio amico 
Montmari. La risposta glid'ha i;ià d;1la il signor Mi­ 
ni&tro; mi dis11en<o dal ripeterla. Finchà non si sappia 
nè si possa sapere il numero dei b~schi sottoposti a 
vincolo, e la C:rcoscrizione territoriale all'elTello fore­ 
stale del RPgno, è impossibile dare la cifra definitiva 
dcsitltorata llall'onorevole Montanari. Per altro, io sono 
in i;ra1lo di rlarbli q11alche elemento su questo propo­ 
sito, in quanto che lo prego aJ cs~ere convinto, che 
nella conrerenza tra il ~linislro e noi, non ci limilammo 
a discu:ere l'entità dei gradi degli im11il'gati foreslali, 
e I.i misura dPgli stipendi, ma mirammo ancora alla 
quanlilù <lei funzionari che sarehliero slali necessari 
in lulla l'estensione del fifg•~o. 

Noi avevamo quukhe cosa di noto, cioè a dire il per­ 
sonale che n•lt•sso è impiegalo nell'Amministrazione forc­ 
sl:ile. Su quPslo dalo di follo ron polern essere, e non fu 
tanto difficile il costruire un1 previsione certo ipote­ 
tica, ma pnre, cre1lo , non lon.lanissima dal vero , su 
quello che in seguilo avreLhe potuto c1Jslare.questo pub­ 
Llico servizio. 

Senatore Farina.. DomanJ, la parola. 
S.:nalore De-Gorl Ile/a/ore. L'Amministrazione forc­ 

slalll non sar~ per creare un piccolo esercito di im('ie­ 
gati, e gnardie come hn snp1wsto l'nnortJrnle Senatore 
Farina; il piccolo esercito esistr, eù esiste in un nu­ 
mero nlibaslanza significativo 1wr formare già un tilolo 
Ili sensibile spe;;a nel ~linislPro 1lal quale dipende. Ora, 
quest1 picc~J.1 falange rli impiegali fu1·eslali, per elTcllo 
di quesla lc5ge va a ricevere necessariamente, per una 
ra;:ione un in1lispen;aLile aum1•nto, e per un'allra una 
necessaria rii minuzi~e. 

\'a a ricc1·ere un aumento indispens"Lile in quanto 
che di qursla falanc;e non si ville mai passeg~iare 
nessun indivitluo iii qualche parie dcl l\~gno, perchè 
leg~i fore~tali non \i sono, e per consPg11enza non vi 
è nè amminislr~zione tecnica nè vi~ilai1z1 ùi polizia; 
è cerio che quesla lrgg1•, e~lr.ndendu i;li elfolli ddla 
polizia fur~slale a lulla q11.1nla la ~a1H,rfidi d1~l !le­ 
gno, 1·a a porlare ·un necessario aumento di vcrsonale, 
(lCrchè la polizia slessa vcng 1 esercitata in quel ter- 
ritorio nel quale adesso manta. · 

Va d~ll'allro canto a ricevP.re una 1liminuz!one, im­ 
perocrhil il Senato ha rerlnmenle presenti i dati com­ 
parativi delle eronomie di questa lcr::i~ Clln quelle cho 
attualmente vig0mo nelle dii-erse parli d'llulia, ed il 
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Serialo non ha bisogno -che 10 gli rammenti che 
so in una delle contrade italiane questa k~ge f.ità 
sentire gli cfleui di un'azione governativa che prima 
non vi si estendeva in tulio il resto d'Italia, la lP~~e 
è mollo più progressiva nella via delle libertà (cono­ 
miche di quelle che \Ì smo in vi;;ore, e per censo­ 
gueuza va a rerulere meno necessario un servizio p~r­ 
sonale fin qul praticato. 

Posto in bilancia questo necessario aumento perr.hè 
aumenta il territorio da vigilare, colla diminuzione 
pu effetto di quelle mn~giori Iranchlgle e larghezae 
alla proprietà privata, che'qu~sta l1·g~e va a ditlomlere 
in varie parti drl Hegnu, la cifra alla quale presunti­ 
vamente l'numcnto il,·I personale inferiore e Id dimi­ 
nuzione dcl personale superiore avrebbe condotto, sa­ 
rehhe stata il rcsultamento finale di ques.o titolo cli 
pubblica s;icsa. . 
lo n<111 pronuncierè la cifra, non la pronuncierò prr­ 

chè non hn creduto di pronunciarla l'onorevole Mi­ 
nistro; e io di cuore accetto questo esempio di sa­ 
virz ea, -ìnqunutoche i11 realtà parlare di cifre senza cl.e 
sia ancora stata stabilita e l.1 quantità dei boschi 
vincnlnti, la circoscriaione terr ito .. iale del n .. i;no all'er­ 
retto forestale, e il numi ro d1•:;li impiegati di ciascuna 
classe, sarebbe CQ>a assurda; ma posso assicurare l'o­ 
norevole ~lonlanari che la cifra d:t n11i l'resunla ollre­ 
p·1ssava qua,i di un quarto la S(l•Sa attuale, aum~ulo 
di spesa il qu1IJ sarel1be st"lo 11hba<La1.z~ i;iuslificato' 
d~ll':i11menlo rlt•l l• rritorio. \·igilattJ e prolello: :iume1.to 
ili ~pe·a che sar1:bb1i oom; ens;ito ove nel SC!Uilo d1•lla 
discussione fossi\ piaciuto, come spt:ro 1•iaccrà al S1•­ 
D3lo, di distriltuirc In ~pera sll·s:;a fra tutti qnr~li 
enti pubblici t'lte a senso della Commis5ione vi so110 
chiamati. 

Qursta è la i;rnl'rira as>icur.;zione che posso dare 
a'.J'onorevo]e ~lonlanarÌ afiìnchiJ lo S)Wtlro di Un llllO\'O 
esercito forcst:ile rho 1!Pl1b;1 pr1·:;i1liHe colle sne ~1rnr­ 
ni;;ioni lul!o il nri;no d'll:1lia non [accia troppo virn 
impr~s~ione nel Senato, e non si supponµa eh" dt:l1l1a 
elevar,i a 11na cifra enormem•·nle ma(.'gi"re nli'•ttu.,)P. 
Qudla spesa perlantll che sJr1·l1he im1>ossiLile n, I m~­ 
mento di indicare con esattn21, credo non sar~ 1lif­ 
fìcilt1 ali'acumP. TO~lro ap;•rossima'\ivameute calcolar!~, 
qnan.Io avrete ~olio i;li occhi qn~!Ja T;,L1·lla stampata 
the l'onorevole Senatore F Jrin~ hm richiesi a. 

S1mat11rP. llontauarl. Domando la r•arnla. 
Presidente. Ila la parul:o. 
Scn~Lnre Montanari. Ilin~rnio I'onorevolo Alin1- 

stro ed il Senatore Dc Guri d.Jle sp:cg:1zit•ni clie hanno 
fornito al S1·nAlo. • 

Ilo chirsto la puola q11a111lo l'onorrvole )linistro rli. 
ceva che la sprsa non sarcLhe annu nl;1ta, ma anzi di· 
minuir1 bLe, rt! a prima i;io11t.1 ho fallo di ciò, lo ~nn· 
f<s>o, li! mara~i;;l.e, poi ho' pen~ato che forse. 1li­ 
pe1t:le da quella modilicazi·•ne che il Mini.tro si ri­ 
>cna di fare ndl:i l1·~~e. )la ricordo brnissimo che 
quando appunto la Jiscus,ioae fu sosvr·sa, interrogato 

allora il ~li11is1ro qual èn la s,1~sa pre•enlr, ci d:ss•! 
che a'cr.nrll'va ad un 111ilion11 in circa; e eh~ il di­ 
sprndio fllluro in consr·gnenza d .. lla lc~·~e ascP.n·h·rel be 
~d un milione e trr.rento 111ila lii o secondo il )'ro­ 
gcllo mini>tcri.de, a1l un milione, f' qnatlrocenln mila 
lir1~ inrece, srcun :o le pro11nste d1•1la C11mmi;~ionc; e 
di dò 11arquc contestazione t1a !a Commi~sione cd 
il ~i~nor ~l1nidro; per consr~uer:z~, se uon sono cam­ 
biale le prcvi>ion! etl i Cillcoli, non vedo !:nme quella 
spesa ve11g;1 di111i1.uila. lo poi faceva lP. mcra'i~lie che 
possa dimiuuire la spesa, n.cntro al1biamo udi10 r•iÌI 
rnlle tl<tlla C11mmissione, che col meccanismo attualP, 
con le i;uadie attuali, le foreste d'Italia vennero dr.­ 
,.a,1atc. 

Ora, d11ma11do s~ C('n la spesa at:uale si è fallo 
quc,to so•1'111adro dei boschi in Ital:a: come, voleorlo 
"l'['Ottarvi una seria vigilanza pnlril dimi.1uire la spesa! 
tanl•> pii1 che la li·l(~P. deve estcnilcrsi a qutl!e pro­ 
vince, le quali ora sono libere a!Ta1lo da rq;ulamP.nli, 
e \·i,;ilanza fureslale. 

p, r cunsqn1H17.a io applauJo che il Ministro speri 
che la spesa diminuirà; a me però sil lecito d11hi­ 
l11rnr•, u11eueudo111i alle cirrc che allra volta furono 
iuùicate. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com~ 

mercio." IJomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
l't~inlstro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. A me semltra che sia oppo1 lu!ID chiaiire un 
pocu mq;lio la quistione, per rispnuJere catt!gorica· 
m1•11te all'onorc\olc Senatore )lonta~ari. 

Prima di Lutto di ~he Ppcsa si tr11lla? L'onorevole 
Scnall1re F~ri11a chiedeva il quadro della spesa del 
[li r;onale superiore. 

Questa è una parte. Poi vi è la sp~sa dei lnii;atlieri 
e tielle guardie; e que•l3 è un'altra. 

Clw c11sa si vuol c1•11oscere og~i '? La ~11csa comples­ 
siva di lutto qu sto srrvizio, 011pure la Sjlt·sa della 
prima parhi ! 

Sr•na'.ore Montanari. L~ spesa d~llo Stnl~. 
Ministro d'Agricoltura., Industria. e Com­ 

mercio. La SJ'csa 1lcllo Slato, 111i risponde l'onor1!rnlt1 
~!cmlaaari: 1·11 io 1lico che la sr•·sa ùello Stato dipen­ 
d,,r.) 1lall'ur1i•:i•l11 H:i nel quale si d··ve tleciJ~re se i 
Cnn1uni o le Pro\·i11cP. rimborseranno la spesa d1•i 
hri~a,Jicd, e ddlo guardie. 

Ma q•1an11'an· he q11r.s10 punto fo~se \'Ola lo; io c:retlo 
che r.r~~· ntcnoecJe non si posrn dekrmirwrn con pr•'· 
ci,ionP. 1.1 >pesl, ~wrd1è il numero rlelle g11a1 ilie di­ 
pen1l..rù da:I' tslt•nsione ilei bosd1i rhe s;iranno spe­ 
cialmcute vinco.lati. 

ll•>pelto ~Ila prima J·~rt~, cinè a 1tire a qndla d..!­ 
l'amministraz one d;e a11parliene al!o Slato; Pgli è 
pruh:ibile che 1·H~ vcriù J"alcun poco aumc11l;1Ln, per· 
eh> vi è una po.rzione ddlo Stato, la q111lc è oir~i 
;;lf'i:1f11ori 11'ogni i>111·zione e 1ii ogni sorv~:;lidnza ~o­ 
vcrn:11ivu • .MJ siccome l'tsl~nsi11uc Ji questa pro,·incia 
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è ben piccola rispetto a tutto il restante del Iìegno, 
cos) io credo che l'aumento si: vi sarà , sara minimo. 

Questo dic., Ì·i,il'Hto all'Anuninistraaioue forestule, 
quella che secondo l'articolo 1.15 pro110,10 dalla Com­ 
missione dr-l Senato è a· carico dello Staio. lo credo. 
che il personale clic si riferisce a questa Ammiuislra­ 
z:une non sarà mollo più' oneroso lo che vuol ilire 
che starj sempre fra le 500,000 e le G00,000 lire. Que­ 
sto per I'Ammiuistraeioue forestale. 

Vengo alla seconda parte, cioè a dire quella dei 
brigadieri e delle guardie; e quanto a questa parie, 
il personale 11~~i è a carico dello SlHIO per circa 
30Q mila lire; il resto è a carico di corpi morali co­ 
muni ECC. Io ho dello che credo che sommando in­ 
sieme la parte che spende lo Staio e la parte che non 
spendono i Comuni, la quale in Iurdo torna a carico 
dei contribuenti, ho dello che la nuova spesa dovrebbe 
essere seusibilmente inferiore a 11111 l!n che o:;~i si fa: 
ma certnmeute poi, 11er rispetto allo Stato, se l'articolo 
146 è accettato non esisterà più perchè la spr.sa dei 
hrigndier! e delle guai die sarà rimborsala vuoi dai 
Comuni, vuoi d .lle Province. 
lo non so se sia riuscito a rendere il n.io conc-tto 

chiaro: vorrei far penetrare nell'animo dd mio onore­ 
vole au.ico Senator ~lontanari che per una parte un 
Ministro dev'essere molli> riguardoso nell'impegnarsi 
in quistioui di cifre, e nel fare dell.l promesse, p-r li! 
quali non può av-re in questo n.orueuto tutti i clali 
necessari: ma dividen.lo la spesa rtcl personale in due 
parti, cioè quella 1ldl"Am111inislrazione super.ore, e 
quel.a dei brigadieri e 1ldl~ guardie, la pri.ua se cre­ 
scerà, crescerà di poco e resterà a carico dello Stato, 

Sull« seconda nun so quello che il Senato deciderà. 
Certo se volt!s;e mcl tal a a carico dello Sta lo, J.1 SJlr.;a 
incvitahil111~nlP. cr1•scerebbc mentre O{!gi è iu gran p.1rl" 
11 carico dcli~ Pr11vi11ce e dci Co1111111i. M11 ciò eh.i io 
creJo si è che se l"arlicolo pro;io,;t•J 11ai!a Commis.;inne 
sarà ,·otalo, q:1csla ~pesa sar~ t1.Jta d;,( Lilaucio dii 
puhblic11 1·r.1rin pt!r rimanere 3 ca1 ico vuui d .. i Comu11i, 
vuoi delle Province. 1:1 o~ui 1110,li•, la spc,a con.pJi.s­ 
~iva che ne risulterà a carico dcl contrih11e11lt, io credo 
che sarà minore di qudla altua'e. Ecco qne:lo e sulo 
quello che i•J credo tli po!n uli, ra.ar~. 
Presidente. Ila la parola il Scnalnre Ginuri-Lisci. 
Senatore Ginori Lisci. Orn elle è slalo h·llo 

l'arlicolo. j., posso riprendere la par1;:a; ma la discus· 
sionc essendo staia ~Lhastauz~· l11111p, non voglio te­ 
diare il Scnalo con uuove ur·g mPnlazi1111i. Solo 111i 
limiterò a fare al si~nor ~lini,tro q•L Ila pre~liiera, con 
la quale io ,1.,siJcr.1.-a co111::u,l.·re. E 'lne;I~ è: clic 
11ri111a di rJru nnovn s1wse che polr'"11hPru riu.;rirn non 
giustificale, 1>ri111J ciui! di a1111.1r1! questa lc;.;~P., si 
wgga se non convenga coorilinare i di11~rsi srrvizi :.dà 
esistculi nello SldlO, all"o;getto che qu Ila lui.da Jclla 
proprietà che le lq;;i ci promdlono, sia re11l111c11l1l un 
fallo e non un semplice d,•siileriu come lo è alluai­ 
p1entP.. 

Senat.1re Fal'lna. D0manJo la parola. 
Fl'èsldente. lld la pardn. 
Si:nalore Fal'lna. f'er ve: ilù, io non so mellere 

lro,•po 11" acco;·Jo I~ •;1rill asse; ziuui eh~ p<irlono dai 
La11chi ddla Cum;11issi•.inc e da quello del ~liai.tero 
rc:111i1·;imc11l<? a questa k;:;;P.. 

Prima di tulio, noi ahuiamo :i1lito durante tutta la 
ùis• ussion•>, lamcnli1re la insuffirienzJ, la nulli là delle 
lcfgi hllu:ili, I' impossibihl:"1, con i muzi che altnal­ 
me11te ~sis1ono, ùi pn;vvedcre a.I uu Luon sistema 
fur1·sta!~, e ci si è proposta q111·sta le~~e come rimedio 
;ii mali positivi dello staio attu.1le delle ct•se. Ma 
q11ando veniamo a det~rmiuarc il mod·J di tiare escrn­ 
ziunc ai rim1•dii, (pcrchè i ri111edii stanno bene nella 
lf;(g••, ma ci vuole anch~ clii li faccia esrgnire per· 
cl1è se a>rtmJ ddlc l~g0i promul;;atr, n1a non h 
r.r.mo rsri;uir" la1110 varrà che nun ci siJno) allorJ 
non trovia11:0 nella lci!ge nulla d1d valga a tranquil­ 
larci. 

Ora, noi 1l0Lliiamo sap~rc come queste l•p::;i s;iranno 
ll'csse ad tlfdto, come si tro\'rrà v1·rJmc11lc il modo 
di fJr cessare i laJ11e11tati disunliui. Ma a q111:sto ri;;narJo 
ci si I isp1n.lt·; q11a11tu a:l'orga11izzaziu11e, non p0ssiamo 
dirvi 111e11tf', 1i diciamo solo the vi sara11no degli 
is11ellori, dei sollo i~pcllori, un D.rellorè generale ecc. 
iti~ qurslo 11on è tracciare una or~u.niizazion~ cl1e si dern 
e<kndere a tullo 

0 

lo Staio. D11~ci qu.Jd1e cosa di 
pili. Diteci a I esempio se forde ceulro di Anin1i11i­ 
slrazio11c le l'ro1·i11ce ovvero i Cirr.0:1da: i, se accor leret!l 
prepu111leranza all'.Ammini<lraziouc ceutralc ovv, ro alla· 
loc:ile? ~la lì110 a tanlo che mi dite in genere ci sardnno 
1lcg:i ispdlori, delle ~uanlie, riti l'Olio Lpdtori, dei 
bripdieri, ne so quanto prim~; per censegu1·nza non 
pos5o giudi..:are della bontà ddla l1·~~e, perd1è la 
bunlà della l1•gg1i devP. stare iu armonia coi mrzzi 
che si adop~rauu per f,.rJ., es1·guire, e 11u:in•lo è .coor· 
dirrnla in 1:1000 che si possa ou,,u, ru clTclliv~mtnle 
lo scopo per il 1p111le IJ le,;;e è cre:1ta. 

U11 allro punt•> s1d qualu noi tlobLiamo mctlcrd 
d"accor.!o è <1u:llo ddlrl spt!Se. 

Cosa si è fotto finora a q111·slo riguard.i? Fin qui si 
sl'1~n1l.·va la son1ma di 1,:JCO,OUO lir~. ma nun si ol­ 
lcnn~ uienle, e per mi;;livrar<i la ceoniliz'oue deLe fu. 
resl<l iu llalia, proponeste la kgg1i furr:;tale, onde ol­ 
t.:n1•rc l"effcllo dcsidernlo. 
.Or:1, vai mi do1·ele a1J.limoslrare che questa stessa 

spesa col!a lc~gc at:uale riesca surtìcienlc per conse- . 
snirc lo scoµo. 

~ ... qui sube11tra il ~lini,tru a dirci: avremo anche 
delle l!COnomic, percl1ii le spese delle j?Uardie e Jei 
lirigadi··ri saranno p:i;;ate 1l<1i Comuni. ~Li è preci~a­ 
n11!11li! ciò die succed1i anche or~ ; le spc>e tJ, i hri­ 
gJdi.•ri e delle ~11ardi·1 sono ~imborsale d:1i Comuni 
~Ilo S1atii, ma ciò .non oslaute la SL.1to ha ancora llUd 
siu·sa di 1,3u0,000 lire. 

E clic cosa ar.c.1<.le ! Ora Il! j?uarclic e i bri!Jatlieri 
0011 f.111110 il loro servizio. Diciamolo francao1enle, ce 

• 
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ne sarà qualcheduno che lo fa, ma io domando a 
quelli che vivono nelle province dove l'attuale legge 
forestale è in vigore, se mai possono affermare che 
queste guardie facciano il loro dovere. 

Nei paesi ove soao istltuite queste guardie, non si 
vedono quasi mai e non se ne sente parlare, salvo 
quando nel bilancio comunale si fissa la spesa pcl loro 
stipendie. 

Questo è quello che generahneute succede nei Co­ 
muni. 

Or dunque , rimpetto ad un ahuso ili questa falla, 
sarei io troppo esigente se vi dicessi: precludiamo 
l'adito a questo gravissimo inconveniente, perchè in 
ora questi agenti subalterni non so.ldisfano nè punto 
nè poco all'ufficio per cui sono creati? 
lo non mi dilungherò di più per non abusare della 

·pazienza del Senato; ma fdrÒ osservare che in tanta 
incertezza d'amministrazione, in tanta deficienza di 
elementi p• r determinare le spese necessarie, io cre­ 
derei più opportuno che si venisse ad ono studio più 
circostuuiato non solo riguardo alla Tabella presente, ma 
unche al modo con cui questi impiegati saranno di­ 
stribuitl, 

Io desirlercrel che si venisse a dare qualche rnng­ 
giore s11icgazione intorno a ciò che siamo per votare, 
perchè io lo dichiaro rrnncamenlr, se dovessi volare una 
legge in questo modo, crederei di saperne presso a. 
poco come il primo giorno; perché quanto all'effica­ 
cia delle disposizioni, non sono sicuro che siano ese­ 
guite; quanto all'organizzazione ne saprei un bel niente, 
e quanto a.la sorveglianza degli agenti inferiori terne­ 
rei che succeda quello che succede ora, cioè che nes- 

. suno sorveglia nè punto nè poco. 
In vista di queste circostanze io non posso che in­ 

sistere nella questione sospensiva che ho dapprima 
proposte. 
Presidente. La parola è al ~Iinislro di Agricoltura 

Industria e Commercio. 
Ministro d'Agrlcoltn!'a, Industria e Com­ 

mercio. 1/onllrr:vol!l Senatore Farina si lagnò già due 
volle di non comprendere Lene la risposta che io e la 
Commlssloue abbiamo data, e pare auzi a lui di scor­ 
gere una specie di dissonanza fra entramhi ; io con­ 
fesso che mi parve di aver fallo ogni sforzo per far 
comprendere il concetto mio, il quale non differisce 
punto da quello della Commissione. Entrambi siamo 
convinti che una vera e propria pi.1111a, la quale core­ 
prenda non solamente l'Amministrazione forestale, ma 
eziandio il numero dci ln igadier] e delle Guardie ne­ 
cessarie, non è po;sibil.i a f,1r·i a priori, non si polrà 
fare se non quando sia esq;uila l.1 pdrte fonrlamenlule 
di que5la lcg3e, la quale vuole che si determini la 
quantità ed estensione dei loschi vincol.1li, e non vin­ 
colati. 

Quanolo si Ca una Ie!!ge vi è una parte di ignoto in 
tulli i servizi, 11on è che nell'ap1,Jicazione della le~se 
stessa, specialmente quand11 ~i traila di determinarne i 

particolari che si può presentare una pianla ori;anica. 
Senalore Farina. Solumenlc gli imph·gati superiori. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Mi p~re che l'onorcvule Senalore Farina ac­ 
C!·nni sullanlo ngli impiP~ali superiori. Prima di tulio 
·mi sembra che neli'arl. 138 di cui lrnlliamo, fvsse i;ià 
fissata la nomina dd Direllore generale che era srug­ 
i;i1a all'all~nzione dcll'unorevole Senatore F~rina. Vi l! 
ancora nel 2. parai;r .. r~ che 111·11'interrsse fureslale il 
lltguo è divise in Circondari i e Disii elli, e q11Pslo è 
già un principio di organizzazione. Ora, io non posso 
che ripetere qu.·slo, die u~1;i il scrvi2io suprriore è 

· organiualo dovunque, m1·110 che nel Id provinca To­ 
scane, e che la spesa della sua ampli•zione, non può 
essere, se pure sarà nrcessaria, che pro11orzionala alla 
esltnsioue ma~giore rii questo servizio. 

Quanto poi alla parie delle guardiP., l'onorevole Se­ 
natore Farina deve ri~•r1lare che non dappcrlullu i 
Comuni rimborsano allt> Staio questa spPsa, che vi 
sono anzi delle province nelle quali lo Stato fa· la 
spesa interamente e qucsla perciò rimane gravdla sul 
bilancio. 

Per co11se6uenza se la nuova lt·1,;:;e sarà approvala 
sccoudo che propone la Commi,siune, da una pdrte 
cesseril questa spesa a carico dc:h Stato, e dall'altra 
vi sarà qudl'aumenlo di cui te>lè ho parlalo. In ciò 
mi lrorn pcrrcttamente concorde, quasi dirti, colle me. 
desime parole con cui l'ouorevole Rdatore ha esposto 
le sue itlce. 

lnso111mn l'onorevole Farina chieile una pianta org~­ 
nica ilei personale suprriurll dell'amministrazione fo­ 
reslalo allt-gala a que~la legge; io credo che si p()ssa 
chiedere al Gu1·erno che presenti per· legge nell'av­ 
veuire la propo•la ddla pianta organica; a1l ogni modo 
essa verrà all• gala ai bilanci a suo tempo, ma oggi 01i 
sembra impossibile llic el nunc detérminarla, in i;uisa 
che non avessimo poi e la Commi5s:one e sopralullo 
il ~Iinislero che la rresenta, a ricevere una smentita 
dJi falli 11ost~riori. 
Presidente. Il Senatore Farina persisle nella sua 

proposi a? 
Sen~tore Farina.. Io persisterci nella mia proposla 

di rinvio alla Commissione." 
Presidente. Du1111ue si lrnlleçcbbe di solipend~re 

ancora il § 4 dell'art. t 38. 
Domando se questa propo.;ta è appo~11iata. Chi )'ap· 

po1rnia, sorga. 
(È appoggia.la). 
Allora mello ai Voli la proposta del Senatore Farina, 

la qu;il11 è di sospendere 1ouovamenle la discussioue 
dcl § 4 dell'art. 138 e rimaudare la TaLtlla alla Com­ 
mi:;sione perchè la riformi, e la presenti al Senato 
con quelle dichiarazioui ed osservazioni che crederà 
di introdurvi. 

Srnalore Leoplirdl. Domando la parola. 
Presidente. L~ parola è al ~cnalore Leopardi, 
Seuatore Leopardi. Io credo, Si~oori, che l'uno- 
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revola .IIinislro d'Agricultura, Industria e Commercio 
abbia presentata una tavola di salute a questa legge 
quando ha detto, riservatemi di determinar" per le;:ge 
la pianta definitiva, ossia il numero deflnirivo dei;li 
agenti forestali, e questo non esigerebbe che una scrn­ 
plice variazione di una parola, in quanto che fpi;~en­ 
dosi nel pangraft> 5 dell'articolo 13~ e Il numero dei 
medesimi agenti Rarà dl'lerminato con apposito Decret» 
Reale • si potrebbe dire invece «con appviita lrgge •· 
Pres~dente. Faccio osservare al Senatore Leopardi 

che il paragrafo 5 è i;ià votato. 
Senatore Leopardi. Ma si potrebbe proporre un ar­ 

ticolo addizionale, 
. Presidente. È vero, ma non quando l'articolo ad­ 

dizionale viene ad essere in contraddizione. con quello 
cui si riferisce. 
Senatore :Montanari. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatore :Montanari. lo prendo ntlo della promessa 

che hl follo il signor Ministro di Agricoltura, Indu­ 
stria e Commercio, di presentare in forma di l-gge 
la Tabella organica rirh'esta , ed in base a questa pro­ 
messa acconsento alla votuzione dell'articolo. 
Presidente. Dunque metto ai voti la proposta da 

me testè enunciata del Senatore Farina ..... 
Senatore Farina. La ritiro, perchè dopo I~ ultime 

osservazioni è inutile. 
Presidente. Allora metto ai voti il § 4" dell'arti­ 

colo 138 coli' nuova T dbeJla concordata tra la Com· 
missione ed il ~lini~tero, che rileggo. 

(Vedi 1opra). 
Chi approva il § -'' dell'articolo 138 colla relat.va 

Tabella, sorga, 
(Approvato). 
Passiamo ora ali' articolo U5. 5e do lettura. e Le 

spese dcli' .\mo•inistrazione forestale sono a carico 
dello Stato. , 

Chi approva -iuesl';irlicol11, sorga. 
(A~11rovato). 
e Art. UG. È obhligatoria per i Comuni la spesa di 

rimborso allo Staio degli stipendi dci brigadieri e 
guardie stanziale nel Comune. » 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Farina. lo desidererei conoscere quali 

diritti sono riservali ai Comuni nel determinare que- 
. sia spesa che loro si addossa; oltre o ciò desidererei 
pure, e qui esprimo un semplice desiderio, sapere 
se le guardie forestali saranno ordinate come lo 
sono ora, mentre in questo caso è meglio che non 
esistano, perchè non fanno alcun serviaio; non vi è 
vi;;ilanza sufficiente; e poichè è stato già volalo quello 
che avrei desiderato che non si votasse, dirò tuttavia 
ehe ci vuole una organizzazione che porti un' at­ 
tiva vigilanza su questi agenti, e bisogna che come 
si fJ anche per i carabinieri, che questi riportino 
le prove dcl loro buon servizio mensilmente dai 

Capi del Comune; altrirneuti Vèdremo che succo, 
dcr à quello d1e è. successo per il prssato, cioè che 
queste guardie non serviranno quasi a niente. Si sarà 
mc·lto discu,so, si saranno fotte mo:te spese, e, checchè 
ne pensino il si;;nor Ministro e la Commissione, non 
si Ead ollenalo alcun ri;ultalo, 11rrchè quando la ,.i. 
gilanza non è Iocalfl, l'esecuzione manca a!T~tto. 
Presidente. La. parola è al si;;nor Ministro di A~ri­ 

colturn, Industria e Commercio. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. lo cre1Io che in Italia essendovi tante kggi 
diverse f<·restali quanti erano gli antichi St:•li, ed es­ 
sendo diversamente organizzale le amministrazioni è 
questa una delle ra:;ioni per le quali il scrrizio riesca 
m~ 1 regola lo. 

Crederei opportuno poi, e spero che la Co:nmissione 
nou vorrà dissentire dal mio concello che una parte 
cioè della ipe~a di questo rimborso non fosse ristrcllo 
ai Comuni, ma fossP. eziandio Cdricala alle pro\·ince, 
perchè può anenire che un CCtmnne aLhia ldnla parte 
di bo>chi che la spesa divenga assai grave per esso; 
mentre d'altra b~n·la è da consid1·rare che la conser· 
vazione di quei Loschi non è falla solo nell'inlPresse 
speciale di quei Comuni, ·ma eziandio nell'interesse 
dello Staio in grneralP, e più 11arlicolarmenle ucgli 
altri Comuni contermini e delle province rha ne sono 
il consorzio. 

Per consrgueuz.i prego la Commissione, ·se crrde, 
di arcellare l'emendamento dd 11uale ho 11ulo l'onore 
d'i ntrallenerla. 

L'emenuumento sarcLhc questo: '~ obblii;aloria per 
le province la spesa di rimborso allo Sla!o dei:li sii· 
pendi dei brigadieri, cd è obbligatoria prr i Comuni 
quella di rimLor:10 per le guardie che vigilano i b·J­ 
schi comprt"si nel Comu1:e. , 

Jn que;to mod~ sarebbe distinta la spesi in due 
parti, la parte su11eriore dcl corpo rlci Lrii;adieri clic 
hanno sollo ili se più Comuni sarebbe a carico delle 
pro1·incc, e la parte lulla locale delle i;uardie ~areLhe 
rimborsat3 dai Comuni. 

Spero che questa proposta sar~ accetl;ila dulia Com- 
missione. 

Se11atore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Farina. DJmanderci al sii;nor Ministro, 

se, dacchè vuoltl aJossare alle pro1·ince 1~ spesa 1ld 
brigadieri non riconosca la necc~silll 011 alm~no la 
convenienza di sentire il voto dcl Consi;;lio provinciale 
in proposito, tanto relativamente alla necessità, quanto 
alla estensione della s~esa meclesima. 
· Ministro di Agricoltura., Industria. e Com­ 
mercio. L'osservazione dell'onorevole Farina mi pare 
meriti di essere presa in consi<lera1ione. Io nuu 0• 
&erei d'improvvis~re qni un emendamento; ma siccnme 
oi:~i non. sarà tioita la discussione di questa lejl~c, 
ch1edere1 che prima· dtlla fine fosse fra commissione 
e Mini~lero concordata la modifìrazione ncll'arlicolo, 
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sicchè rispenda al desiderio ,ldl'onorevole Senatore 
Farina. 
Senatore De Gorl Relatore, Ove il Senato a.loui la 

nuova dizione rlcll'articolo UG che è relativo al ri111- 
horso delle sp~se per brigadieri e guardi», ne è in­ 
dispensabile conseguenza mettere io armonia questa 
disposhione con q•1ell~ contenutr nel successivo ar+i­ 
CQlO H7, che pr<'go I' onorevole Farina di voler 1'·1(· 
gere. In quell' articolo appunto si traila· J~'ld distr i­ 
buzione dcl personale delle guar.llr-, ed è hen ~iuslo 
e naturale che, come i Comuni avranno voce e parere 
intorno al numero delle guardie, perché sono essi che 
devono spendere col mezzo iudireu» dcl rimborso, 
cosi le Iìappresentarue provinciali abbiano la stessa 
facoltà in'orno ai quei funzionarli le cui spese \'an110 
a loro carico. 

Senatore Roncalll F. Dumaudo la parola. 
Presidente. 11.1 la parola. 
Senatore Roncalll F. Ilo chiesto la pnrcla per fare 

una osservarione che mi è suggerita dalla cognizione 
speciale di una parte sola del nostro territorio, dirò 
da una cognizione rt ~.ional('. 

Io appartengo ali una provincia in multa parte mon­ 
tuosa , e nella quale per conseguenza esistono boschi 
di grande estensione. 
li signor Ministro lu proposto che una parie dr-Ila 

spesa delle guardie fosse addossata alle l'rovincle , 
perchè poteva darsi il caso che alcuni piccoli Comuni 
fossero sopraecaricati di boschi, e quindi avessero u 
sostenere una spesa eccessivamente forte, mentre si 
dovrebbe supporre che questi piccoli CM111111i possano 
essere i pili poveri. 

Io debbo dire che nella prnvlncia al'a quale appar­ 
tengo, e ere-lo che pn analogia sar à cosi in altre 
provincie, q11fi C••mnr,i, uri quali si trov& una mag­ 
i;ior qnantila ili bos1·hi, raon solo non simo i pili po­ 
veri, wa gcneralmP.nte sono i pili 1 io:chi; perché i Co· 
muni di monta~na, nei quali pr1~vale la 1111alità I o­ 
scl1ha, gcneralment0 soao p1 opridarii ~s,i stes;i di 
una i;rJn .rarte cli qaesti bosdii, e quindi sono in 
grado ili Sl'Skncre l'iu t:•gli altri le spe~e e 111'!10 

stesso tempo prolìllar11maj!';;iori11e11t~1lella sorv1•glianza. 
lo facdo questa s~mplice osservai.ione per la cogni 

zione locale rbc ho del mio parse. 
Non so se questa osservazione pÒ~sa estendersi an­ 

che a) resto !Id lcrritori••, lutlavia tanfo r 011orc\·ole 
Ministro quanto la Commissione n~ faran110 1p1cl caso 
cl:e pili loro piac~rà. · 
Presidente. D:111que il Senatore Farina fa queste 

osservazioni all'articolo Uu. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. ,l'ìo, no, all'arlicolo Hi. 
Presidente. Allora in sr1stituzione ddl'articolo 1 ilì 

che ho lcllo te~lè, il si0nor ~linislro e la Comn.is­ 
sione, essendo d'accordo, so~litui1cLbero il sq;uenh!: 

• !!: ohhliga•oria r~r le province la ~rest di ri m­ 
borso allo Staio de,;li stipendi dci bril)'• !ieri, cd è 

olrlilii:;atori~ per i comuni quella ili rimhorso per le 
guarilic d1e ,·i5ilanf} i boschi compresi nel Comune. ,. 

C!1i ammette rp1esl'artico!o cosi moLlificalo, abbia 13 
CQmpi:icenza di sorgtre. 

(A11;1rova10). 
e Art. Hi. Il numero delle gnardie nccessnrie per 

la c1i;lotlia dt·i boschi tulli compresi nel Comune, il 
tlckrminula dal Prefdto stntil:> il Consit:!io Comunale 
e il Con~i;dio di Prefettura. Contro la' !lecish•ne del 
Pfl.f..tto può ricorrersi al :!l!inbtro d'Agricollura, In· 
Justria e <:ommrrcio il 'luale deciile, soni ilo il Consi 
glio Forestale e il Consi~lio di Stato. • 
Ministro d'Agricoltura, Industrio. e Com­ 

mercio. Qucst'~rlicolo 1•otrehbe essc1e rimandalo p..r 
coordi1wrlo in relazione a quanto accennò l'onorevole 
Senatore Farina. 
Presidente. Dunque que~t'articolo si tiene so~peso. 
Do lell ura dell'articolo H8 : 
e I priv3ti possono av1•re guardie per la castoilin 

dd loro boschi ai trrmini dclrarl. 7 dcl nfgolamenlo 
annesso alla leg3e ùci ~O marzo 1865, La nomina do· 
v1 à essae approvdla éal PrPfdto ed i ca111lida1i dt·b­ 
bono riunire i Te•plÌ•ili presrrilti dnl~'art. 15 del ne­ 
golamrnlo del 18 ma1?gio i8G5, per 13 eser,uziune della 
h·~~e sulla puhl1lio sicurezza >. 

Se nessuno chiede la parola, metto ai voti questo 
Hticulo. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo) 
e Art. i rn. Le Guarilie forestali sono a~enti di po­ 

liz:a i;iu.i;ziaria a ttrmi11i delrnrl. 6 dcl Regolamento 
aunesso alla l1·gg~ del 20 marzo 18G5 •. 

Srnntnre Vlgllanl. D.1mando IJ parula. 
Presidente. llJ la parola. 
S•·nalo:-c Vlgllanf. Quanto a qnesL'arlicolo ho l'onore 

di proporre a nome rlcila Commissione che ~en:za 
rd11llal:1 la prima J1zione rhe era staia proposta clal 
~[inistcro. 

L'art. H!J drlla Commissione è cosi concrpito: 
e Le Guardie forestali sono og••nti di polizia giu11i­ 

ziaria a (, rmiui ùdl'art. G c!d neg·•lamento annesso 
all.1 lrç~e tl1 I 20 marzo 18li5 ,; 

La Commis,ionP. r.red,.rebbe me~lio si adoprrasse la 
srguente locuzionP.: " a h'rmini del Codice di Pro­ 
cedura penJl~ •· Lrycuzione ntloper.ita, ripeto , al· 
l'ari. 121 d~I progdto miuistuiale, e che è- sem­ 
i.irata l'ili pr~pria ad esprimere il suo concello. 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Dor11a11d11 la parol~. 
Pre•:ldente. Un h parolA. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Mi vi~ne 1111 dubbio in 11uelto momento, cd 
è, se le parole e g•1ardie forntali , non possanry com­ 
pr.·nda•i in un senso da esclu•l1·r11 i brigatlicri. 

foci dal banco della Cumini$aione. ~o, 110. 
Ministro d' Agrlcoltul'a., Industria e Com­ 

mercio. L'onore1·ole Prcsi,lcnte dcl Consiglio mi sug- 

- - 



-~185- 

TORNATA DEL 21 MAGGIO 18li9. 

f(Hisce di proporre che si aggiunga la parola < bri9a­ 
dieri. 1 

Senatore Vlgllaul. Per maggior chiarezza si· pub 
aggiungere questa parola: per altro son d'avviso che 
quanti" anche non si facesse l'aggiunta, I' articolo sa· 
rebbs inteso inchiudere nella sua disposixione anche 
i brigadieri. 
Presidente. L'articolo dunque sarebbe così modi­ 

ficato: < I brigadieri e le guardie forestali sono agenti 
di poliza, giudiziaria 1 termini dcl Codice di proce­ 
dura penale. 1 

La Commissione accella la proposta variante? 
Senatore De Gorl, Relatore. Arcella. 
Presidente. lhleggo dunque I' arucolo cosi modi­ 

l!cato: 

( J"tc/i 1<>pra). 
Chi approva quest'articolo, ablia la compiacenza di 

alzarsi, 
(Approvalo) 
Presidente.Si passa ora alle disposizioni transitorie ... · 
J"oci. A domani, a domani! 
Presidente. Dunque a domani seduta pubblica al­ 

l'ora solita. 
L'ordine del giorno è il seguente. 
t. Seguito della discussi. ne della legge pel Codice 

forestale. 
2. Estensione alle provincie Venete e Mantovana 

d~lb legge sul credilo fondiario. 
La seduta è sci olla (ore 5 t 1'!). 
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